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CAPO I -  Natura e oggetto dell’appalto. Descrizione, forma e  principali dimensioni delle opere 
 

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto, Responsabile Unico del Procedimento. 
1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per i lavori di manutenzione 

straordinaria al piano terraneo di interdizione degli accessi ai locali, recentemente liberati da occupazioni 
abusive, come segnalato dal competente Servizio Territoriale di questa Direzione Regionale dell’Agenzia 
del Demanio, nonché di smaltimento rifiuti e bonifica amianto, come da Piano di Smaltimento Rifiuti ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006, acquisito al prot. n. 10253 del 10.08.2020, riguardanti l’immobile demaniale 
CED0071 “Caserma Pilade Bronzetti” sito in Caserta alla via San Gennaro, secondo il progetto esecutivo 
redatto dall’arch. Marianna D’AURIA e dall’ing. Giovanni PICCIRILLO. 

2. L’immobile è annoverato fra i beni appartenenti al Demanio pubblico dello Stato ramo storico - artistico, in 
quanto riconosciuto di particolare pregio ai sensi della L. n. 1089/39 con decreto del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, esemplare di architettura rappresentativa e testimonianza della storia religiosa e civile 
della comunità insediata. (Decreto n. 268 del 13.02.2004). Il progetto definitivo è stato autorizzato dalla 
Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per le province di Caserta e Benevento, con nota del 
21.01.2021 prot. n. 996-P, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 42/2004, con le seguenti prescrizioni: 
- devono essere rimossi esclusivamente gli infissi in ferro e pertanto possono essere murati i 

corrispondenti vani dell’edificio esistenti in via Politano nn. 22,20, 18 e 16; 
- prima di smaltire i libri riportati nella documentazione fotografica deve essere consultata 

preventivamente la Soprintendenza archivistica per la Campania; 
entrambe recepite nel presente progetto esecutivo. 

3. Il presente appalto si intende conferito mediante offerta “a corpo”. 
4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

6. I lavori dovranno essere eseguiti e corrispondere per forma, dimensione, qualità dei materiali previsti ai 
capitolati norme e specifiche tecniche d’esecuzione, alle descrizioni delle relazioni tecniche nonché alle 
voci redatte negli elenchi prezzo, all’elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro, alla 
lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, ed agli elaborati di progetto 
esecutivo, che fanno parte integrante del presente appalto.  

7. Trova applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Antonio DE FURIA in servizio presso l’Agenzia del Demanio 
Direzione Regionale Campania.  
 
Art. 2 -  Ammontare dell’appalto 
1. L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto, come dettagliatamente riepilogato nella seguente 
Tabella A, ammonta ad € 25.461,26 (venticinquemilaquattrocentosessantuno/26), di cui € 1.968,08 
(millenovecentosessantotto/08) per costi della sicurezza speciali non soggetti a ribasso, come quantificato 
dal Coordinatore per la Sicurezza: 

A - Importo Lavori
A1 Importo lavori € 23.493,18

A1.1 di cui per la sicurezza intrinseca € 149,94

A1.2 di cui per la manodopera € 5.158,38

A2 Costi della sicurezza speciali stimati € 1.968,08

A Importo lavori comprensivo della sicurezza (A1 + A2) € 25.461,26

Importo lavori soggetto a ribasso (A - A2) € 23.493,18  
pertanto l’importo dei lavori, al netto della sicurezza, soggetto a ribasso è pari ad € 23.493,18. 
2. Per computare i lavori è stato utilizzato il Prezzario LL.PP. Campania 2020 di cui alla Delibera della 
Giunta Regionale n. 186 del 21.04.2020. Per quanto concerne le voci in esso non contemplate sono stati 
formulati nuovi prezzi, per i quali sono state redatte specifiche analisi cui si rimanda. 
3. Come indicato nell’apposito computo metrico estimativo, in applicazione del paragrafo 13 lettera B delle 
Avvertenze Generali del Prezzario LL.PP. Campania 2020, sono stati incrementati del 10% i prezzi unitari di 
quelle lavorazioni che, eseguite per lo specifico intervento in oggetto, presentano maggiori difficoltà 
operative rispetto ad una loro esecuzione nell’ambito di un intervento di nuova costruzione. In particolare, 
nella fattispecie, la maggiorazione ha riguardato la voce n. 3 di computo, corrispondente al quella di tariffa 
E.08.010.010.b, inerente “Murature in blocchi di tufo Muratura di blocchetti di tufo…”. 
4. I “costi della sicurezza speciali” sono quelli necessari per l’eliminazione dei rischi da interferenze e sono 
stati stimati dal Coordinatore per la Sicurezza incaricato, ing. Francesco Ciarmiello, e non sono soggetti al 
ribasso d’asta. 
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5. La somma complessiva, come da quadro economico riepilogativo, per l’esecuzione del’intervento edilizio 
in argomento ammonta a € 54.874,16, comprese le somme a disposizione dell’Amministrazione. 
6. Si precisa che per “sicurezza intrinseca” (rigo A1.1) si intendono gli oneri sostenuti da ciascun operatore 
economico per garantire la sicurezza aziendale e pertanto rientranti nelle spese generali, assoggettabili a 
ribasso, mentre i “costi della sicurezza speciali” sono quelli sostenuti per l’eliminazione dei rischi vari da 
interferenza e specifici per il cantiere in argomento, stimati nell’apposito computo dei costi della sicurezza 
speciali (rigo A.2), pertanto non soggetti a ribasso. 

 
Art. 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 1 comma 3 del presente capitolato. 

La stipula del contratto avverrà attraverso la procedura informatica del mercato elettronico e attraverso il 
link “dati e documenti di stipula”. In tale sede saranno gestiti tutti i dati e i documenti richiesti per il 
perfezionamento del contratto e, in particolare, l’invio del documento di stipula firmato digitalmente. Il 
documento di stipula verrà prodotto automaticamente dalla piattaforma e contiene i dati della R.D.O. 
inviata e i dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva. 
Si rammenta che non si applica il termine dilatorio come definito dall’art. 32 c. 10 lett. b) del D.Lgs. 
50/2016 e ss. mm. ii. 

2. L’importo ribassato dei lavori “a corpo”, come determinato in seguito all’offerta complessiva in sede di 
gara aumentato della quota non ribassabile dei costi della sicurezza, resta fisso ed invariabile, senza 
che possa essere invocata per alcuna delle Parti contraenti, per tali valori, alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti valori. 

3. Il Computo Metrico estimativo di base per la formulazione dell’offerta “a corpo” da parte 
dell’aggiudicatario in sede di gara non ha efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta resta 
fisso ed invariabile, ai sensi del comma 2; allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità 
indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali, essendo obbligo esclusivo del Concorrente il 
controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 
dalla stessa Stazione Appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni 
qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

4. L’offerta determinata sul Computo metrico estimativo, redatta dall’Aggiudicatario in sede di gara è 
vincolante esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate, e che siano 
estranee ai lavori “a corpo” già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta (rigo 
A1) della Tabella A , del presente capitolato, mentre per i costi della sicurezza e la salute nel cantiere di 
cui al rigo (rigo A2) della Tabella A , costituisce vincolo negoziale l’importo indicato a tale scopo dalla 
Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione dei lavori “a 
corpo”, allegati al presente Capitolato speciale. 
 

Art. 4 -  Descrizione dei lavori 
1. I lavori che formano oggetto dell’appalto possono sommariamente riassumersi come segue, salvo più 

precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori: 
• chiusura, con muratura in blocchetti di tufo, dei vani di accesso ai civici nn. 16-18-20-22 di via Politano 

e civico n.16 di via San Gennaro; 
• rimozione e smaltimento, mediante trasporto e conferimento a discarica autorizzata, di tutti i rifiuti già 

caratterizzati e selezionati per tipologia, che attualmente sono stoccati sul suolo all’interno di una delle 
corti e bonifica dell’amianto, il tutto in conformità al Piano di Smaltimento Rifiuti redatto ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 e allegato alla documentazione progettuale. 

NOTE:  
a) Le lavorazioni dovranno avvenire sotto il rispet to di tutte le norme in materia di sicurezza D. 

Lgs. 81/2008; 
b) Lo smaltimento dei materiali di risulta dovrà av venire in discariche autorizzate e secondo le 

modalità previste dalla normativa vigente; l’appalt atore dovrà inoltre consegnare le ricevute di 
comprova del corretto conferimento a discarica. 
 

Art. 5 -  Forma e principali dimensioni delle opere  
1. La forma e le dimensioni delle opere, che costituiscono oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati di 

progetto. 
2. Nell’esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali, con particolare 
riferimento al rispetto della vigente normativa in materia di prevenzione da amianto di cui al D.Lgs. 277/91 
e s.m.i., nonché, anche per quanto concerne le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, le 
indicazioni contenute o richiamate nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati allegati al 
contratto o da questi richiamati. 
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CAPO II -  DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 -  Interpretazione del contratto e del Capit olato Speciale d’Appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 
in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’Appalto, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

Art. 7 -  Documenti che fanno parte del contratto 
Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e agli articoli non 
abrogati del Cap. Gen. N. 145/00, anche se non materialmente allegati: 

- Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici, per le parti ancora vigenti a seguito dell’emanazione 
del D. Lgs. 50/2016 

- Elenco degli elaborati 
- Capitolato Speciale d’Appalto 
- Relazione tecnica 
- Documentazione fotografica 
- Computo metrico estimativo 
- Computo metrico estimativo – Analisi nuovi prezzi lavorazioni 
- Computo metrico estimativo – Oneri della sicurezza intrinseci 
- Computo metrico estimativo – Oneri della manodopera 
- Computo metrico estimativo – Costi della sicurezza speciali 
- Computo metrico estimativo – Elenco prezzi unitari lavorazioni 
- Cronoprogramma delle lavorazioni 
- PSC e relativi allegati 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
• il D.Lgs. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 Aprile 2016, n.50”; 
• il D.Lgs. 50/2016 nonché le relative linee guida di attuazione emanate dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione; 
• il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Relativamente agli articoli che restano in vigore nel periodo 

transitorio fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 
del 2016 (tutti gli altri articoli sono abrogati dal 19 aprile 2016); 

• il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145; 
• il D. Lgs. 81/2008. 

Nell’esecuzione dei lavori saranno osservate le prescrizioni contenute nelle Nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni, con particolare attenzione alle prescrizioni per le zone sismiche contenute nella vigente 
normativa, oltre che tenute nel debito conto le norme UNI relative all’edilizia. 
 
Art. 8 -  Qualificazione – Categorie di Lavoro 
1. Ai fini dell’appalto le opere sono classificate nelle categorie OG2 e OG12 secondo gli importi indicati 

nella seguente tabella:  
Cat. OG2 € 9.076,99 35,65% 
Cat. OG12 € 16.384,26 64,35% 
Totale € 25.461,26 100,00% 

2. Per quanto riguarda i lavori OG2, è richiesta la qu alificazione dell’Appaltatore ai sensi dell’art. 12  
del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 . Precisamente, le imprese devono possedere i 
seguenti requisiti, anche attraverso adeguata attestazione SOA, ove posseduta:  
a) avere eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla data dell’invito alla gara della 

medesima categoria dei lavori oggetto di gara per un importo complessivo non inferiore a quello del 
contratto da stipulare, fermo restando il principio della continuità nell’esecuzione dei lavori di cui 
all’articolo 7, comma 2 o, in alternativa, avere il direttore tecnico previsto dall’articolo 7, comma 1, 
lettera a) del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154; 

b) avere un organico determinato secondo quanto previsto dall’articolo 8 sull’idoneità organizzativa di 
cui al Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154; 

c) essere iscritte alla competente Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 
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Tali requisiti devono essere certificati ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ed essere dichiarati in sede di domanda di partecipazione e sono accompagnati da una 
certificazione di buon esito dei lavori rilasciata dall’autorità preposta alla tutela dei beni su cui si è intervenuti. 
La certificazione di buon esito dei lavori può essere rilasciata anche da una amministrazione aggiudicatrice. 
La direzione tecnica deve possedere i requisiti di cui all’art. 13 del Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 
154. 
3. Per quanto riguarda i lavori OG12 l’Appaltatore, do vrà essere iscritto all’Albo Gestori ambientali 

nelle categorie 10 A e 10B  ed avere eseguito lavori direttamente e in proprio antecedentemente alla 
data dell’invito alla gara della medesima categoria dei lavori oggetto di gara per un importo complessivo 
non inferiore a quello del contratto da stipulare. 

 
Art. 9 -  Disposizioni particolari riguardanti l’ap palto 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore, in apposito verbale sottoscritto con il responsabile unico del procedimento, dà atto, senza 
riserva alcuna, di aver effettuato uno studio approfondito del progetto, di aver verificato la disponibilità dei 
siti e lo stato dei luoghi, e di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 
lavori realizzabili per il prezzo corrispondente all’offerta presentata. Inoltre attesta di aver verificato 
l’esistenza e reperibilità sul mercato dei materiali, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione dei lavori e 
di aver previsto soluzioni per la raccolta, il trasporto e lo smaltimento e/o residui di lavorazione. 
 

Art. 10 -  Fallimento dell’appaltatore e concordato  preventivo con continuità 
1. Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al concordato con 
continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC, possono: 

• partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero 
essere affidatario di subappalto; 

• eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità aziendale. 
3. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di requisiti di 

altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha presentato domanda di 
concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del  regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, può 
eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l'ANAC. 

4. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti e la 
stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si avvalgano di un 
altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, economica, 
nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa 
concorrente e della stazione appaltante a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse 
necessarie all'esecuzione dell'appalto e a subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa nel corso 
della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare 
regolare esecuzione all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 

• se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali; 

• se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee guida. 
5. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie di gestione di 
imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione. Qualora l’esecutore sia una associazione 
temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano 
applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016. 
 

Art. 11 -  Rappresentante dell’appaltatore e domici lio, direttore di cantiere 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
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direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche delle opere  da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 
dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

Art. 12 -  Norme generali sui materiali, i componen ti, i sistemi e l’esecuzione 
1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 
appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del 
Cap. Gen. n. 145/00.  
 

Art. 13 -  Denominazione in valuta 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 
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CAPO III -  GARANZIE 
 

Art. 14 -  Cauzione provvisoria 
Non è richiesta ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016. 
 
Art. 15 -  Cauzione definitiva 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 50/2016, deve 
costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs 50/2016, pari al 10 per cento 
dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di affidamento di 
lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali 
di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e 
nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 
ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 
obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto 
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso 
di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, 
comma 7 del D.Lgs 50/2016 per la garanzia provvisoria. 

2. Vengono esonerati dalla produzione dell'impegno di un fidejussore al rilascio della cauzione definitiva 
le microimprese, piccole e medie imprese e raggruppamenti o consorzi costituiti esclusivamente dalle 
stesse. 

3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito,  
per  l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza  e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi 
dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Le stazioni appaltanti possono incamerare 
la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto. 

4. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti 
di cui all'articolo 93, comma 3 del D.Lgs 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 
cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di 
nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si 
applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il 
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra  la data di emissione del certificato di 
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collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi. 

8. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma 
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

10. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi 
da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o 
per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti 
direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione 
l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla prestazione della 
garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione. 

11. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall'impresa 
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 
dell'articolo 48 del Codice dei contratti. 
 

Art. 16 -  Riduzione delle garanzie 
Ai sensi del comma 7 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, l'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000, o 
per le microimprese, piccole e medie imprese e raggruppamenti o consorzi costituiti esclusivamente dalle 
stesse secondo precisi criteri di cumolo delle riduzioni. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di 
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la 
riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o 
servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 
marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori economici che 
sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta 
climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui 
al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi 
precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello 
organizzativo, ai sensi del decreto   legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione 
OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI 
CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta 
qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 
 
Art. 17 -  Assicurazioni a carico dell’impresa 
L’aggiudicatario è obbligato almeno dieci giorni prima dell’avvio del servizio, a produrre o consegnare se già 
disponibile, una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione del servizio per la parte relativa alle indagini in sito ed alla esecuzione di saggi, prelievi e 
ripristini, con appendice di specifica ove si esplicita che la garanzia copre specificamente i luoghi dove ha 
esecuzione il servizio (non generica). La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura di rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 
La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore ad € 500.000,00. 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare   esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 
rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 



 24/02/2012 

 

10 
 

rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
Ai sensi del comma 9 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016, le fideiussioni devono essere conformi 
allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 
Ai sensi del comma 10 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei 
le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
Ai sensi del comma 11 art. 93, del Codice dei contratti, D.Lgs. 50/2016 é facoltà dell'amministrazione in casi 
specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità 
nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere 
acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti 
e lavori di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 
prezzo di aggiudicazione. 
La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

• la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 
qualsiasi causa nel cantiere compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso ancorché in 
proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i beni della Stazione appaltante destinati alle opere 
causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 
acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 
simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 

• la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole dell’arte, 
difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e 
delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa 
assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 
• la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile verso prestatori di 

lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 
2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti 
dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

• l’indicazione specifica che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della Stazione 
appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di Direzione dei Lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’impresa non comporta 
l’inefficacia della garanzia. 
La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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CAPO IV -  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 18 -  Consegna e inizio dei lavori 
1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro i termini stabiliti dal D.Lgs 50/2016; della consegna dei 

lavori è redatto dal direttore dei lavori apposito verbale. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in 
via d’urgenza, alla consegna dei lavori sotto riserva di legge, anche nelle more della stipulazione formale 
del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio. I termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della 
Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

2. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; qualora la Stazione appaltante non provveda d’ufficio, l’appaltatore deve altresì 
trasmettere alla stessa il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità: 

• in occasione del pagamento degli stati di avanzamento lavori; 
• per il certificato di collaudo/regolare esecuzione; 

qualora siano trascorsi più di 180 giorni fra la stipula del contratto ed il primo stato di avanzamento lavori 
o fra due stati di avanzamento lavori consecutivi. 
 

Art. 19 -  Verbale di consegna 
1. Il verbale di consegna contiene dichiarazioni inerenti all’area/immobile su cui devono eseguirsi i lavori, 

secondo quanto previsto nel D.Lgs. n. 50/2016, è redatto in doppio esemplare ed è firmato dal direttore dei 
lavori e dall’appaltatore. Un esemplare è inviato al responsabile unico del procedimento che ne rilascia 
copia conforme all’appaltatore, ove questi lo richieda. 

2. Sul verbale di consegna vanno formulate le eventuali riserve che l’appaltatore intende far valere qualora 
abbia riscontrato all’atto della consegna differenze rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo. 
 

Art. 20 -  Inizio dei lavori 
1. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile. 
 

Art. 21 -  Termini per l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (trenta)  naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Nel calcolo del tempo contrattuale si è 
tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, nonché delle ferie 
contrattuali. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

3. E’ facoltà in capo alla stazione appaltante richiedere in sostituzione del certificado di collaudo il certificato 
di regolare esecuzione dei lavori per importi al di sotto di un milione di euro, mentre per importi superiori al 
milione di euro e fino alla soglia comunitarie di cui all’art. 35 tale possibilità sarà espressamente prevista 
nei casi stabiliti con decreto Ministeriale da emanarsi. 
 

Art. 22 -  Sospensioni  
La sospensione dell’esecuzione delle prestazioni è disciplinata dall’art. 107 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 
e può essere altresì disposta, a norma del comma 2, dal Rup per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l’interruzione dei finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta 
con atto motivato delle Amministrazioni competenti. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per 
un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione delle 
prestazioni, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del 
contratto senza indennità. 
 

Art. 23 -  Penali in caso di ritardo 
1. Nessun ritardo sarà ammesso nell'ultimazione delle opere da parte della Ditta appaltatrice per difficoltà 

che essa dovesse incontrare nel reperimento dei materiali. La penale pecuniaria è indicata nel contratto; in 
assenza di tale indicazione essa rimane stabilita pari allo 1,0 per mille (Euro 1,00 ogni mille Euro), 
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dell’importo contrattuale, al lordo degli oneri per la sicurezza e al netto dell’iva, per ogni giorno di ritardo 
rispetto alla data stabilita per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze fissate nel cronoprogramma. 

2. Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate dal responsabile del procedimento nei tempi e nei 
modi indicati dal D.Lgs 50/2016. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 23 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, in materia 
di risoluzione del contratto. 

4. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 

Art. 24 -  Danni di forza maggiore 
Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi dovranno essere denunciati a cura 
dell’appaltatore alla direzione lavori, a pena di decadenza del diritto di risarcimento, nel termine di 5 giorni dal 
verificarsi dell’evento dannoso. 
 
Art. 25 -  Programma esecutivo dei lavori dell’appa ltatore e cronoprogramma 
1. L’appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio 

programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 
alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi contrattuali, 
deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla 
direzione lavori mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 
accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
Qualora non venga consegnato il programma esecutivo, resta valido il cronoprogramma allegato al 
progetto esecutivo quale riferimento per il corretto andamento dei lavori anche in merito all’applicazione 
delle penali di cui all’art. 108 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore può essere modificato o integrato ogni volta che sia 
necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
• per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

• per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti 
reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

• per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all’art. 92 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono programma, predisposto dalla Stazione appaltante; 
tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano 
situazioni impreviste ed imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori è compito dei direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il 
direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del 
cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità 
rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

5. Ai fini dell’applicazione delle penali di cui all’art. 25, del presente capitolato si tiene conto del rispetto dei 
seguenti termini intermedi del predetto programma, considerati inderogabili, a partire dalla data di 
consegna dei lavori. 
 

Art. 26 -  Inderogabilità dei termini di esecuzione  
1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori nonché 

della loro irregolare conduzione secondo programma: 
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• il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

• l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei 
Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

• l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

• il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 
previsti dal presente capitolato; 

• le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

 
Art. 27 -  Risoluzione del contratto per mancato ri spetto dei termini 
Ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016,  
1. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1, 2 e 4, dell’articolo 107 del D.Lgs 50/2016, le stazioni appaltanti 

possono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 

a) Il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106 del D.Lgs 50/2016; 

b) Con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 
50/2016 sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate 
eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con 
riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 del Codice degli appalti n. 50/2016, 
sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2,   lettere a) e b); 

c) L'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
cui all'articolo 80, comma 1 del D.Lgs 50/2016, per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui 
all'articolo 170, comma 3 del D.Lgs 50/2016, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero  
ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 
136, comma 1 del D.Lgs 50/2016, secondo e terzo periodo; 

d) L'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 
obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per 
violazione del presente codice. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso 
qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione 
di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata 
dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al 
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico 
dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può 
essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine 
assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 
permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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5. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative 
ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 
scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del 
contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in 
consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un 
verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è 
accertata la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità 
e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la 
presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto 
risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa 
sostenuta per affidare ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall'articolo 110, comma 1 del D.Lgs 50/2016. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri 
e spese. La stazione appaltante, in alternati va all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 
cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei 
cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato 
a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa, pari all'uno per cento del 
valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
 

Art. 28 -  Personale dell'Impresa, disciplina nei c antieri 
L'impresa dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori, con personale tecnico idoneo di provata 
capacità, ed adeguato numericamente e qualitativamente, alle necessità ed in relazione agli obblighi assunti 
con il cronoprogramma e con la presentazione del programma di esecuzione dei lavori.L'impresa risponde 
dell’identità e dell'idoneità del personale addetto al cantiere, ivi compreso quello dipendente da eventuali ditte 
subappaltatrici. L’ufficio di Direzione Lavori ha il diritto di ottenere l'allontanamento immediato dai cantieri 
stessi di qualunque addetto ai lavori non regolarmente autorizzato. 
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CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 29 -  Anticipazione 
In ragione di quanto previsto dall’art. 35, comma 18, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., cosi come modificato 
dall’art. 207 del D.L. 34/2020, sarà riconosciuta dalla Stazione Appaltante – su richiesta dell’Appaltatore –
una somma, a titolo di anticipazione, pari al 30% (trenta per cento) dell’importo del contratto da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto stesso ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertato dal Responsabile Unico del Procedimento. 
L’erogazione dell’anticipazione sarà subordinata alla prestazione da parte dell’Appaltatore di apposita 
garanzia, il cui importo garantito sia almeno pari all’anticipazione, maggiorato del tasso legale di interesse 
applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
La garanzia dovrà essere prestata mediante atto di fideiussione - rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato - o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 
alla scheda tecnica 1.3, allegata al Decreto Ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole 
di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto. L’anticipazione è gradualmente recuperata in corso 
d’opera, mediante trattenute sui pagamenti in acconto effettuate in una percentuale pari a quella 
dell’anticipazione. 
 
Art. 30 -  Premio di accelerazione  
Non è previsto nessun premio di accelerazione. 
 
Art. 31 -  Contabilità lavori 
Lavori a misura 
Non sono previsti nell'Appalto. 
Lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati 
e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell’opera appaltata secondo le regola dell’arte. 

3. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

Lavori in economia 
1. L’Amministrazione ha il diritto di richiedere all’Appaltatore, nei limiti del presente appalto o in casi di 

particolare emergenza, di fornire mano d’opera, mezzi d’opera e materiali per lavori e servizi cui intenda 
provvedere con opere in economia. Tali prestazioni saranno corrisposte per quanto concerne materiali, 
mezzi d’opera e mano d’opera con riferimento ai prezzi di contratto ed ai costi pubblicati al momento della 
prestazione dalla Tariffa dei prezzi Regionali, in mancanza di voci corrispondenti si ricorrerà all’analisi 
prezzi. 

2. I costi per la sicurezza, di cui all’art. 2, comma 1, “Tabella A”, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri di cui al presente capitolato. 

Costi della sicurezza 
I costi della sicurezza verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore secondo le modalità previste dall’art. 
2 del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
Disposizioni relative ai prezzi contrattuali 
I prezzi contrattuali sono, in ogni caso, comprensivi di tutte le spese necessarie e delle seguenti prestazioni: 

1. per i materiali: ogni spesa, nessuna eccettuata, per forniture, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc. ed 
ogni prestazione occorrente per consegnarli pronti all'impiego, a piè d'opera, in qualsiasi punto del 
lavoro; 

2. per gli operai: ogni spesa per fornire le maestranze di utensili. ed attrezzi, spese accessorie di ogni 
specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso 
di lavoro notturno; 

3. per i noli: ogni spesa per dare i macchinari e mezzi d'opera a piè di lavoro pronti all'uso, con gli 
accessori e quanto occorre per la loro manutenzione ed il regolare funzionamento (lubrificanti, 
combustibili, energia elettrica, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera dei meccanici, dei conducenti e 
degli eventuali aiuti per il funzionamento; 
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4. per i lavori a corpo: tutte le spese per i mezzi d'opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le 
forniture occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nel 
presente capitolato, le spese generali, le spese di indennità di passaggio attraverso proprietà private 
o di occupazioni di suolo pubblico e privato. 

Sono inoltre comprese le spese per opere provvisorie, nessuna esclusa, carichi, trasporti, scarichi e quanto 
occorre per dare il lavoro compiuto a regola d’arte. 
Per l'esecuzione dei lavori non previsti o per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi nell'elenco, si 
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le norme di cui al D.Lgs 50/2016. 
Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’o pera 
In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 29 del presente capitolato, all’importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 
difetto, ai prezzi di stima. 
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. n. 145/00. 
Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
Nel caso di appalto da liquidarsi a corpo per tutte le categorie di lavoro, non si procederà, ai fini contabili, a 
misurazioni, essendo a carico dell’Appaltatore ogni responsabilità in ordine alle quantità dei materiali e della 
manodopera occorrenti per dare i lavori perfettamente finiti, anche ove tali quantità siano differenti, o non 
siano indicate tutte le forniture e le lavorazioni per dare le opere compiute ed idonee all’uso. 
La distinta dei materiali del presente Capitolato parte tecnica è redatta al fine di costituire un base per la 
stesura delle offerte. La Ditta Appaltatrice è tenuta tuttavia a verificarla in quanto nessuna responsabilità può 
essere attribuita al progettista né, tantomeno, all'Appaltante per materiali mancanti a dare le opere finite. 
La Ditta Appaltatrice è tenuta inoltre a prendere visione dei luoghi. 
L’appalto è da considerarsi "a corpo"; l'elenco dei prezzi unitari dell’offerta ha la funzione di servire quale base 
per eventuali varianti. 
In particolare, nel caso di lavori in economia e non contemplati nell’elenco prezzi, saranno contabilizzati i 
lavori secondo le successive modalità. 
Per lavori affidati a corpo, il cui prezzo convenuto resta fisso ed invariabile, le norme di valutazione e 
misurazione delle opere cui si fa cenno nel seguito non possono essere in alcun modo invocate 
dall’Appaltatore per una verifica delle quantità ovvero del valore attribuito alla qualità delle singole opere o 
provviste. Tali norme di misurazione debbono pertanto intendersi unicamente finalizzate alle verifiche e 
valutazioni che, del tutto autonomamente, il Direttore dei lavori intenderà effettuare allo scopo di desumerne le 
quote percentuali progressive delle varie categorie di lavori eseguite da contabilizzare. 
Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori  a corpo e delle somministrazioni per opere in 
economia invariabilità dei prezzi 
Nel prezzo di appalto si intendono compresi e compensati anche: 

• circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, tasse, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
• tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, 

di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il 
lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nel prezzo d’appalto stesso compreso ogni 
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 

• le opere di facchinaggio che il Committente riterrà opportune durante l’esecuzione dei lavori per 
permettere di portare a termine le opere previste nel progetto e consentire la continuità delle attività 
che si svolgono all’interno del fabbricato. 

• gli oneri relativi e alla disposizione dei baraccamenti di cantiere e all’ Occupazione di Suolo Pubblico 
che dovrà essere presentata dall’impresa esecutrice agli enti competenti. 

• è a carico dell’impresa la predisposizione del progetto delle opere provvisionali da conservare in 
cantiere a disposizione degli organi di controllo. 

• gli oneri per la realizzazione di saggi, sondaggi, carotaggi, prove di laboratorio e in situ che si rendano 
necessari preliminarmente all’esecuzione dei lavori. 

I prezzi medesimi, nonchè il compenso a corpo offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli 
di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 
 
Art. 32 -  Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi del comma 8 dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, l'appaltatore assume l’obbligo di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla succitata legge. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente 
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che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al 
presente articolo ne da' immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefetturaufficio territoriale 
del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione concedente. Tale 
disposizione vale anche per eventuali subcontratti (subappaltatori, cottimisti, fornitori, lavoratori autonomi). 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, l’Affidatario si obbliga ad utilizzare il conto 
corrente bancario o postale dedicato indicato nella dichiarazione “Scheda fornitore e comunicazione ex art. 3 
Legge 136/2010”, agli atti della Stazione appaltante, nell’ambito della quale sono stati individuati i soggetti 
abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 
L’Affidatario si impegna a comunicare all’Agenzia, entro 7 giorni, ogni eventuale variazione relativa al predetto 
conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso.  
L’Affidatario si obbliga, altresì, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti 
un’apposita clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità 
finanziaria prescritti dalla citata Legge.  
L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione all’Agenzia ed alla Prefettura Ufficio Territoriale del 
Governo della provincia territorialmente competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  
L’Affidatario si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti all’Agenzia, ai fini della verifica di cui al 
comma 9 dell’art. 3 della L.136/2010.  
L’inadempimento degli obblighi previsti in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari costituisce ipotesi di 
risoluzione espressa del Contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.  
In caso di cessione del credito derivante dal presente Contratto, il cessionario sarà tenuto ai medesimi 
obblighi previsti per l’Affidatario nel presente articolo e ad anticipare i pagamenti allo stesso mediante bonifico 
bancario o postale sul conto corrente dedicato.  
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e l’appaltatore è obbligato a 
trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai subappaltatori, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo 
pagamento a favore dell’affidatario. 
 
Art. 33 -  Pagamenti in acconto 
Il pagamento avverrà in unica soluzione a saldo delle opere realizzate, fatto salvo quanto previsto dall’art. 29. 
La fattura, intestata all’Agenzia del Demanio, C.F. 06340981007, Via Barberini, 38 – 00187 Roma, dovrà 
obbligatoriamente riportare all’interno del tracciato i seguenti dati: codice IPA: EVIIBG, il CIG, il CUP, nonché 
il numero di protocollo del contratto e gli altri eventuali dati che saranno comunicati dal Responsabile del 
Procedimento, da contattare prima dell’emissione della fattura dovendo provvedere lo stesso a rilasciare 
preventivamente il suo nulla osta all’emissione della fattura. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto con l’emissione del titolo di spesa a favore 
dell'Appaltatore, che dovrà essere effettuata entro i successivi 30 giorni. 
Non saranno ammesse in contabilità opere e forniture previste dal progetto, fin tanto che l’impresa non avrà 
prodotto la documentazione necessaria (ad es. marchiatura CE, certificazioni, omologazioni, dichiarazioni, 
asseverazioni, bolle, schede tecniche, formulario smaltimento rifiuti e certificazione di conferimento a discarica 
autorizzata  ecc) ai fini della accettazione delle stesse, dell’ottenimento di collaudi, certificazioni, ecc (ad 
esempio C.P.I., collaudo ISPELS, ecc.) previsti dalla normativa vigente e/o da prescrizioni contrattuali. Detta 
documentazione dovrà essere completa ed accettata dal Direttore dei Lavori. 
I pagamenti sono subordinati all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante della Dichiarazione Unica di 
Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità. Qualora dalle dichiarazioni risultino irregolarità 
dell’impresa, l’ente appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli 
importi ancora spettanti all’impresa. 
In occasione dei pagamenti, analogamente alle procedure e presupposti previsti per l’impresa principale, la 
Stazione Appaltante provvederà ad acquisire il D.U.R.C. relativo alle imprese subappaltatrici. 
La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e subappaltatrici; il ritardo 
nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare richieste di interessi o di indennizzi a qualunque 
titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità 
contestualmente all’emissione del Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del 
Procedimento. 
L’Appaltatore è altresì tenuto a trasmettere per ciascuna lavorazione affidata in subappalto una dichiarazione 
in merito ai pagamenti effettuati al subappaltatore, ovvero la dichiarazione che a termini del contratto di 
subappalto nessun pagamento è dovuto. Dette dichiarazioni dovranno essere controfirmate per conferma 
anche dal subappaltatore. 
Si richiama che ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, è fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro 
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettono le fatture quietanzate del subappaltatore 
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o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore 
degli affidatari. La parte del corrispettivo dell’appalto riservato alla copertura dei costi per la sicurezza, che 
l’appaltatore dovrà sostenere in osservanza della disciplina dettata dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. ed in 
generale, dalle norme in materia di sicurezza fisica dei lavoratori, stimati dalla Stazione Appaltante in cui deve 
aggiungersi l’I.V.A. nella misura di legge, non sono soggetti al ribasso d’asta e verranno integralmente 
corrisposti all’Appaltatore. Il relativo importo sarà liquidato in rate in occasione di ogni Stato di Avanzamento 
Lavori. La singola rata verrà calcolata proporzionalmente in base all’importo dei lavori contabilizzati nel 
relativo SAL. L’Appaltatore formulerà, pertanto l’offerta tenendo conto che il ribasso andrà formulato soltanto 
con riguardo alla residua somma detratti i costi della sicurezza. 
 
Art. 34 -  Conto finale e Pagamenti a saldo 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute a garanzia dell’osservanza delle norme in materia previdenziale e di 
qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per l'esecuzione dei lavori è pagato, quale rata di 
saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di regolare esecuzione. 
I pagamenti a saldo sono subordinati all’acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva 
come indicato all’articolo precedente. 
Il pagamento dei corrispettivi a titolo di saldo è subordinato all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante 
del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell’impresa appaltatrice, compresi gli eventuali 
subappaltatori ed imprese mandanti. Qualora dalle dichiarazioni risultino irregolarità dell’impresa, l’ente 
appaltante provvede direttamente al pagamento delle somme dovute rivalendosi sugli importi ancora spettanti 
all’impresa. 
La Stazione Appaltante provvederà a acquisire il D.U.R.C. dell’Impresa appaltatrice e subappaltatrici; il ritardo 
nel ricevimento del D.U.R.C. non sarà motivo per avanzare richieste di interessi o di indennizzi a qualunque 
titolo da parte dell’Appaltatore. E’ facoltà dell’Appaltatore produrre il DURC in corso di validità 
contestualmente all’emissione del Certificato di pagamento da parte del Responsabile Unico del 
Procedimento. 
Il pagamento a saldo è in ogni caso subordinato alla trasmissione di copia di tutte le fatture quietanzate 
relative ai pagamenti corrisposti al subappaltatore. La lettera di trasmissione delle fatture quietanzate, 
controfirmata dal subappaltatore, dovrà riportare l’importo complessivo del pagamento eseguito per il lavoro in 
subappalto. S’intende che in caso di ritardo nella trasmissione di dette fatture i termini per il pagamento della 
rata di saldo restano sospesi. 
Il pagamento della rata di saldo, viene disposto previa garanzia fideiussoria per un importo pari alla rata 
stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente tra la data di emissione del 
certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione (a seconda dei casi ed in facoltà della stazione 
appaltante) e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai sensi dell'articolo 102, del D.Lgs. n. 
50/2016. Tale garanzia sarà svincolata dopo due anni dal collaudo. 
Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 
 
Art. 35 -  Ritardo nella contabilizzazione e/o nel pagamento delle rate di acconto 
Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 
per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della 
Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dal 
D. Lgs 50/2016. 
Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo 
effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita dal D. Lgs 50/2016. 
Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 
o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 
interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
Il saggio degli interessi di mora previsto ai commi precedenti è comprensivo del maggior danno ai sensi 
dell’articolo 1224, comma 2, del codice civile. Si invoca il D.Lgs. 9 novembre 2012 n. 192. 
 
Art. 36 -  Ritardi nel pagamento delle rate di sald o 
Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di collaudo provvisorio ed 
il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione Appaltante abbia provveduto al 
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pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso 
infruttuosamente anche quest’ultimo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 
 
Art. 37 -  Revisione prezzi 
 Ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, 
primo comma, del codice civile. 
 
Art. 38 -  Modifica di contratti durante il periodo  di efficacia 
1. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 

RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di 
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova procedura di 
affidamento nei casi seguenti: 

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara 
iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione 
dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi 
standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del contratto. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in 
diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del 
D.Lgs 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti 
aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei settori ordinari qualora: 

• risulti impraticabili per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 

• comportino per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi. 

c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 
settori ordinari: 

• la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto 
del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette 
circostanze può rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o 
regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 

• la modifica non altera la natura generale del contratto. 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 

aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: 
• una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); 
• all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
un altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 
purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
l'applicazione del presente codice; 

• nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi 
del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori. 

e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire 
nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 

2. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono parimenti essere modificati, 
oltre a quanto previsto al comma 1, anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 
nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 

a) le soglie fissate all'articolo 35 del D.Lgs. 50/2016; 
b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizio e fornitura sia nei settori 

ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori 
sia nei settori ordinari che speciali. Tuttavia la modifica non può alterare la natura complessiva del 
contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore 
complessivo netto delle successive modifiche. 
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3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 7, il prezzo aggiornato è il valore di 
riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un contratto durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del 
comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente 
pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle 
seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 
avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o 
l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 
ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario in modo non 
previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, 
lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle situazioni 
di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. Tale avviso è pubblicato conformemente all'articolo 72 del D.Lgs. 50/2016 per i settori ordinari e 
all'articolo 130 del D.Lgs. 50/2016 per i settori speciali. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche delle disposizioni 
di un contratto pubblico durante il periodo della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 2. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale 
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche 
successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono 
intese ad aggirare il presente codice. 

8. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma 1, lettera b) e al 
comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva comunicazione 
l'Autorità irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante di importo compreso tra 50 e 200 
euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l'elenco 
delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, 
l'aggiudicatario, il progettista, il valore della modifica. 

9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti in 
conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti aventi ad 
oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei ritardi e degli oneri 
conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del progetto esecutivo. 

10. Ai fini del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione 
dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova 
scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

11. La durata del contratto può essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se è 
prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è limitata al tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo 
contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli 
stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante. 

12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore 
non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni 
appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata 
autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.   Fatto salvo il rispetto degli obblighi 
di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso di progettazione, 
sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche qualora queste non 
le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla 
notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato 
contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei 
crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione 
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 

14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui 
all'articolo 213 del Codice degli appalti n. 50/2016, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di 
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competenza. Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera di importo eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse le varianti in 
corso d'opera riferite alle infrastrutture strategiche, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, unitamente al 
progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile unico del 
procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel caso in cui 
l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita i poteri di cui 
all'articolo 213 del D.Lgs. 50/2016. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e 
trasmissione delle varianti in corso d'opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di 
cui all'articolo 213, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 
 

Art. 39 -  Ultimazione dei Lavori 
L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall’appaltatore comunicata per iscritto al direttore dei 
lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio e rilascia il relativo certificato. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei lavori come del 
tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
L'ultimazione dei lavori potrà essere accertata anche in maniera frazionata mediante certificati di ultimazione 
e cioè relativamente a quella parte di opere comprese nell'appalto che vengano progressivamente 
completate. 
Il termine utile contrattuale di ultimazione si intenderà però rispettato quando, entro la data prescritta, siano 
state completate tutte le opere comprese nell'appalto. 
La mancata ultimazione delle opere comporta la messa in mora dell'impresa e l'addebito della penale. 
 
Art. 40 -  Cessione del contratto e cessione dei cr editi 
1. E’ fatto assoluto divieto all’Aggiudicatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. I 

subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti, negli eventuali limiti di legge, purché autorizzati 
preventivamente dal Responsabile del Procedimento. 

2. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni 
subappaltate. 

3. La cessione dei crediti per i corrispettivi delle prestazioni comprese nel contratto oggetto del presente 
capitolato è consentita nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite nell’art. 106 comma 13 del Codice 
dei contratti e, in particolare, con riserva di rifiuto da parte dell’Agenzia. 
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CAPO VI -  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 41 -  Direzione dei lavori 
1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 

aggiudicatrice, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed 
eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più 
assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio 
di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed 
economici del contratto 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine di 
servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e comunicate all’appaltatore che 
le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, 
in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 
 

Art. 42 -  Proprietà dei materiali di escavazione e  di demolizione 
1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni sono ceduti, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del Cap. Gen. n. 

145/00, dall’Amministrazione all’Appaltatore. 
2. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà quindi dedotto dall’importo netto dei lavori salvo che la 

deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi. 
 

Art. 43 -  Espropriazioni 
La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato ed integrato dal 
Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 (GU n. 17 del 22 gennaio 2003); per i lavori di cui al presente Capitolato on si 
procederà ad alcun Atto espropriativo. 
 
Art. 44 -  Variazione dei lavori 
La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a 
suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni 
ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016. 
Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 dell’art. 149 del D.Lgs. 50/2016 disposti dal direttore dei 
lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o 
deterioramento dei beni tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una 
variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di 
lavorazione, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità 
finanziaria nel quadro economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 
Ai sensi ai sensi del comma 2 dell’art. 149 del D.Lgs. 50/2016 sono ammesse, nel limite del venti per cento in 
più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei 
beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella 
fase progettuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia 
del bene e per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione 
dei criteri della disciplina del restauro. 
E’ sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare le modalità di 
contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
Non costituiscono variante, i maggiori costi dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di 
variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie 
necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in 
economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento, con i relativi costi non assoggettati a 
ribasso, nonché l’adeguamento dei piani operativi. 
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Nei casi, alle condizioni e con le modalità di legge, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre al 
direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative. Qualora tali variazioni siano accolte dal direttore dei lavori, 
il relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 
 
Art. 45 -  Varianti per errori od omissioni progett uali 
Se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili a carenze progettuali, e  si rendessero necessarie 
varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e 
che sotto il profilo economico eccedono il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara  alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 
In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
 
Art. 46 -  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuo vi prezzi 
Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di progetto 
non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO VII -  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 47 -  Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. L’appaltatore è, 
altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, 
per quanto attiene la gestione del cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente articolo. 

4. In considerazione dei provvedimenti nazionali e regionali in materia di sicurezza sanitaria COVID-19 sono 
previsti ulteriori adempimenti necessari a garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro. E’ previsto l’utilizzo di 
dispositivi di protezione individuali non necessari in condizioni non emergenziali, la sanificazione 
giornaliera delle attrezzature e dell'abbigliamento di tutto il personale, la sanificazione giornaliera delle 
aree comuni (quali spogliatoti, w.c. ecc) e altri adempimenti, descritti nell’apposita analisi prezzo, in 
accordo con i protocolli di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri 
edili. 
 

Art. 48 -  Sicurezza sul luogo di lavoro 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. del 9 aprile 2008 
n. 81 ss.mm.ii. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 
Art. 49 -  Piani di sicurezza e di coordinamento 
Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede 
l’ipotesi di organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, come previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 
Per cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. l’appaltatore è obbligato ad 
osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la sicurezza e messo  a disposizione da parte della Stazione appaltante; lo stesso può 
presentare al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, 
eventuali proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento per 
adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
L’eventuale accoglimento delle modificazioni ed integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o 
adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
Nell’ipotesi in cui dopo l’affidamento dei lavori ad un’unica impresa l’esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata ad una o più imprese l’appaltatore è tenuto inoltre a predisporre negli stessi termini il Piano di 
sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81/2008, curando il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano da 
lui presentato; è inoltre obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 
sicurezza. Nel caso di associazione temporanea di impresa o di consorzio, detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria o designata quale capogruppo. 
 
Art. 50 -  Piano operativo di sicurezza 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al Direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e 
s.m.i, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 
Per i cantieri di entità e tipologia previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. il piano operativo di sicurezza 
costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. 
 
Art. 51 -  Osservanza e attuazione dei piani di sic urezza 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D. Lgs. 81/2008. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
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3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D. Lgs. 81/2008., l’impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono 
obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta 
del committente o del coordinatore: 

•la propria idoneità tecnico – professionale (cioè il possesso di capacità organizzative, nonché 
disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), 
secondo le modalità dell’Allegato XVII del D. Lgs. 81/2008; 

• l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, secondo 
quanto previsto dall’art. 97 del D. Lgs. 81/2008., al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il proprio. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. 
Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
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CAPO VIII -  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 52 -  Subappalto 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al Codice degli appalti n. 50/2016 eseguono in proprio le opere o i 

lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. E' 
ammesso il subappalto secondo le disposizioni e nei limiti degli articoli 105 e 174 del D.Lgs 50/2016. 
L’Operatore economico deve indicare, in sede di offerta, le prestazioni o le parti di esse che intende 
subappaltare o concedere in cottimo, pena la perdita della possibilità di subappaltare. In mancanza delle 
suddette indicazioni il subappalto è vietato. 
Il subappaltatore non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto in oggetto; in 
caso di partecipazione alla presente gara dell'appaltatore e del subappaltatore, saranno esclusi entrambi 
per ipotesi di collegamento. 
Il subappaltatore dovrà possedere i requisiti generali di cui all'art. 80 del D. Lgs. 50/2016, solo ai fini 
dell'esecuzione del contratto.  
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 
 

Art. 53 -  Responsabilità in materia di subappalto 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori 
o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente Capitolato 
speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 
importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto 
di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in 
cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 
Ai sensi degli articoli 105 e 174, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 54 del presente Capitolato 
speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori autonomi, 
purché tali attività non costituiscano lavori. 
Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto si applicano le norme vigenti in materia di tessera di riconoscimento. 
 
Art. 54 -  Pagamento dei subappaltatori e ritardi n ei pagamenti 
La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 
20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa disciplina 
si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera le cui 
prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. In 
deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il subappaltatore o il subcontraente è una micro, piccola 
o media impresa, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al 
cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti. In caso di pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 
(venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte 
dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. 
Ai sensi degli articoli 105 e 174 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

1. all’acquisizione del DURC del subappaltatore; 
2. all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
3. alle limitazioni relative ai contratti collettivi, (in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione 
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appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,  anche in corso d'opera, 
utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo) e disposizioni sulla 
manodopera e Documento Unico di Regolarità contributiva (in caso di inottemperanza agli obblighi 
contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, 
rilevata da un DURC negativo, in assenza di  adeguate giustificazioni o di regolarizzazione 
tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti 
istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti 
delle rate di acconto e di saldo). Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al 
comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende 
l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

La documentazione contabile deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo; 
b) l’individuazione delle categorie al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate ai 

fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori. 
Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 
 
CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO  
Art. 55 -  Controversie 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile 
del  procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, 
del collaudatore e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione 
dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 giorni dalla 
proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è 
sottoscritto dall’appaltatore. 
Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario cui al precedente comma, sono decise dall’Autorità Giudiziaria 
competente del Tribunale di Napoli, restando esclusa la competenza arbitrale. 
L’autorità Giudiziaria competente, nel decidere la controversia, decide anche in ordine all’entità e 
all’imputazione alle parti delle spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni. 
La procedure di cui ai commi precedenti sono esperibili anche qualora le variazioni all'importo contrattuale 
siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che 
ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art.208 del D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016  

a) Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione  dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, solo ed 
esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

b) Ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000,00 euro, ovvero 
200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere in via legale dell’Avvocatura dello Stato, 
qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, ove esistente, 
secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali. 

c) La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

d) La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione. 
 
Art. 56 -  Contratti collettivi e disposizioni sull a manodopera 
L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

1. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori; 
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2. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

3. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 
esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

4. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

5. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può 
procedere a una detrazione del 1 % sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 
le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 
all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 
accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 
l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente 
e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

7. Ai sensi dell’art.14 del D.lgs. 81/08 qualora il personale ispettivo del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale 
non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 
20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni 
della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di 
cui agli articoli 4, 7 e 9 del D. Lgs. 66/2003 e s.m.i, può adottare il provvedimento di sospensione dei 
lavori. 

8. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove 
si accerti: 

• la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria; 

• il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina 
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 3 , della legge 248/2006, i datori di lavoro debbono munire il 
personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti 
ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi 
che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per 
proprio conto. 

10. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori 
autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 

11. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 9 
mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 
giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si 
tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, 
ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 7. 

12. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/2006, la violazione delle previsioni di cui ai 
commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da 
euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 
cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa 
da euro 50 a euro 300. 

13. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di 
cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96. (di conversione del DL 510/1996), il giorno 
antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data 
certa. 

14. L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di 
euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso 
versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può 
essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata. 
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Art. 57 -  Risoluzione del contratto  
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 

messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, in tutti i casi di inadempimento di 
non scarsa importanza, ai sensi dell’art. 1455 c.c., con particolare riguardo alle seguenti ipotesi: 

a) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 
quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 
imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) condanna irrevocabile del legale rappresentante dell’Appaltatore per delitti relativi alla 
gestione di impresa che, per loro natura o gravità, incidano sull’affidabilità e moralità 
dell’Appaltatore o siano suscettibili di arrecare danni o compromettere, anche 
indirettamente, la sua immagine; 

c) inadempienza accertata alle norme di legge in materia di prevenzione degli infortuni, 
sicurezza sul lavoro ed assicurazioni obbligatorie del personale; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza 
giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini 
previsti dal Contratto; 

e) violazione di norme riguardanti il subappalto, il divieto di cessione anche parziale del 
Contratto, l’associazione in partecipazione; 

f) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di Contratto e allo scopo dell’opera; 
g) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 

81/2008 o dei piani di sicurezza di cui all’art. 51 e ss. del Capitolato speciale di appalto, 
integranti il Contratto, e delle ingiunzioni al riguardo effettuate dal Direttore dei Lavori, dal 
R.U.P. o dal Coordinatore per la sicurezza; 

h) azioni od omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del D.Lgs. 81/2008; 

i) mancata produzione della polizza assicurativa di cui agli all’art. 125 del DPR 205/2010 nei 
termini ivi previsti. La Stazione Appaltante si riserva di risolvere il contratto mediante 
semplice lettera raccomandata a/r, con messa in mora entro un termine non superiore a 15 
(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione, senza necessità di ulteriori 
adempimenti. 

j) frode nell’esecuzione dei lavori. 
k) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori. 
l) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
m) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto. 
2. L’Agenzia potrà, inoltre, risolvere il Contratto per una delle seguenti clausole risolutive espresse: 

a) perdita da parte dell’Appaltatore dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento,  la 
irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

b) qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione,si rendano necessari 
lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del Contratto. In tal caso, 
proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del successivo comma 3, si 
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 (dieci) per cento dei 
lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto; 

c) grave inadempimento successivo a tre diffide; 
d) mancata reintegrazione della cauzione definitiva richiesta ai sensi dell’art. 16 del presente 

Capitolato; 
e) inadempimenti che abbiano comportato l’applicazione di penali per un importo complessivo 

superiore al 10%  dell’importo; 
f) inosservanza del Modello di organizzazione, gestione e controllo dell’Agenzia ex D.Lgs. 

231/2001; 
g) violazione degli obblighi di tracciabilità finanziaria; 
h) violazione del divieto di cessione del Contratto. 

3. Nei casi di risoluzione del Contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore con raccomandata con avviso di ricevimento, con la 
contestuale indicazione della data nella quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 
lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante, oppure, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all’inventario dei materiali, 
delle attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
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all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nelle ipotesi di risoluzione contemplate nel presente Contratto e nel Capitolato speciale di appalto, la 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento 
dell’eventuale maggiore danno, ferma restando l’applicazione delle penali previste. 

6. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 
eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
• l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 
degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 
inadempiente; 

•  l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 
d’asta opportunamente maggiorato; 

•  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 
data prevista dal contratto originario. 

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari 
lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto 
all’accertamento dello stato di consistenza, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal 
contratto, anche laddove esso abbia avuto un principio di esecuzione, fatto salvo il pagamento delle 
prestazioni effettuate all’Aggiudicatario. 
 
Art. 58 -  Recesso dal contratto 
La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori 
eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 
eseguite. 
Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo 
del contratto e l’ammontare netto dei lavori eseguiti. 
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CAPO IX -  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 59 -  Ultimazione dei lavori 
1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata per iscritto dall’appaltatore al 

Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio con l’appaltatore e 
rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue 
spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei Lavori, 
nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalità dell’opera, nel senso che considera la 
stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché 
queste ultime non pregiudichino la funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta giorni, 
per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e 
la funzionalità dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si eccede tale termine 
senza che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di ultimazione diviene 
inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali, è 
applicata la penale di cui all’art. 25 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato 
dall’appaltatore nell’esecuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale. Detto 
provvedimento può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura 
giuridica che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si 
valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno 
qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini 
previsti all’art. 65 del presente capitolato. 
 

Art. 60 -  Conto finale 
Il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell’ultimazione dei lavori. 
 
Art. 61 -  Presa in consegna dei lavori ultimati 
La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però 
chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 
che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che 
possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 
Art. 62 -  Termini per il collaudo e la regolare es ecuzione 
1. Il certificato di regolare esecuzione deve aver luogo entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 
2. Il certificato di regolare esecuzione ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo 

solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente capitolato, per detta 
emissione. 

3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo scioglimento 
dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali difformità e vizi fino a quando lo 
stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 



 24/02/2012 

 

32 
 

CAPO X - NORME FINALI 
 

Art. 63 -  Oneri ed obblighi diversi a carico dell’ Appaltatore Responsabilità dell’Appaltatore 
Oltre agli obblighi previsti dal Capitolato Generale d’Appalto ancora vigenti D.M. n. 145 del 19.04.2000 ed a 
quelli elencati nel presente Capitolato Speciale e da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi seguenti: 

a) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 
Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 
effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 
deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 
del codice civile. 

b) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in 
legno, in muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione 
dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

c) L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 
e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 
termini di contratto. 

d) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 
dal capitolato. 

e) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 
alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle e-sigenze e delle misure di sicurezza. 

f) La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei 
lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, 
acqua, telefono, …), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste 
della Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

g) L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di 
adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

h) L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal 
capitolato speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili. 

i) La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 
armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo 
Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva 
l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla 
responsabilità relativa alla stabi-lità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie 
spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente 
autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 

j) La redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di condizionamento, nonché 
degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice copia alla Stazione appaltante; dovranno 
altresì essere rilasciate all’Amministrazione appaltante, in osservanza del DM 37/2008, le varie 
dichiarazioni di conformità a regola d’arte degli impianti. 

k) L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed saggi che verranno in ogni tempo 
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 
correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere 
ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del Direttore 
dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

l) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica. 

m) Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque 
e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le opere da eseguire. 

n) La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 
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l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di 
assistenza. 

o) L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la 
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta 
stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% 
che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle norme 
che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non 
saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

p) La comunicazione all’Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte 
le notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di  ritardo rispetto alla data fissata 
dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità 
prevista all’art. 25 del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto sancisce il D. Lgs 50/2016 per la irregolarità di gestione e per 
le gravi inadempienze contrattuali. 

q) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

r) L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo 
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione 
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 

s) La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente 
o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

t) La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del 
cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

u) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o 
totale, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l’Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle 
quali, come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

v) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 
allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, 
secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 
custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte 
per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell’Appaltatore. 

w) Redazione del progetto as built completo, architettonico, strutturale ed impiantistico. 
x) Ogni onere derivante dall’esecuzione dei lavori contestualmente al funzionamento degli uffici ed 

utilizzo dell’immobile. 
Il corrispettivo per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e 
nell’eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile. 
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CAPO XI -  NORME TECNOLOGICHE E MODALITA’ D’ESECUZIONE DEI LAV ORI  

 
Art. 64-Osservanza regolamento UE sui materiali  
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla 
armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 
16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti 
da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla 
Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o 
messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
 
Art. 65 - Norme generali per il collocamento in ope ra 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 
opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o 
profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). 
L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga 
ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà 
essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico 
responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal 
solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, 
fornitrici del materiale o del manufatto. 
 
Art. 66 - Norme per la misurazione e valutazione de i lavori 
Rimozioni, demolizioni  
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato 
ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non 
riutilizzabile. 
Manodopera  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
Noleggi  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di 
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in 
genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo prestabilito. 
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Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
Trasporti  
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o 
del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, 
sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena 
efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il 
servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
MATERIALI A PIE' D'OPERA 
Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié dʹopera ed 
il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà 
del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi:  
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 
dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente 
la Stazione Appaltante;  
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto;  
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 
sensi dell'art. 180 del d.P.R. n. 207/2010;  
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 
quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
 
Art. 67 – Qualita’ dei materiali e dei componenti 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERI ALI 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai 
seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera 
solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 
tale verbale. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 
Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
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ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZ ZOLANE, GESSO 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 
1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 
1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme 
UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè 
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il 
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di 
cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la 
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori 
esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 
norme tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 
provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 
acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 
norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 
197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER M ALTE 
1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite 
dalle norme vigenti in materia. 
2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 
non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 
nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 
all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o 
argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È 
consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 
gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga 
preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle 
citate norme. 
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Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 
17 gennaio 2018.  
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego 
dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 
4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 
D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. 
di cui sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Art. 68 – Modo di esecuzione di ogni categoria d’op era. 
RIMOZIONE INFISSI 
Gli infissi esterni in ferro indicati nell’elaborato grafico andranno rimossi e riposti per la conservazione 
all’interno del relativo locale. 
MURATURA PER CHIUSURA VANI 
Muratura di blocchi di tufo a superficie piana, eseguita con malta bastarda, a qualsiasi altezza, compreso 
ogni onere e magistero per fornire l'opera eseguita a perfetta regola d'arte Spessore 25 cm.  
Lavorazione da eseguire per la chiusura dei vani delle unità immobiliari poste al piano terra, come 
specificatamente individuate negli elaborati grafici.  
Dette chiusure dovranno essere realizzate leggermente sottosquadro rispetto a quella del vano da 
“tompagnare”, ammorsate ai fianchi, rinzaffate sul lato a vista e dotate di piccole feritoe per assicurare il 
passaggio della luce ed il riciclo dell'aria all'interno dei locali. 
BONIFICA "MATERIALI CONTENENTI AMIANTO" (MCA) 
GENERALITA' 
L’amianto è un minerale naturale a struttura fibrosa presente anche in Italia, appartenente alla classe 
chimica dei silicati. 
Dal greco “àsbestos”, letteralmente “indistruttibile”, l'amianto è stato usato fin dall'antichità per le sue 
caratteristiche di resistenza e di forte flessibilità. Si è poi diffuso in epoca moderna nelle costruzioni edilizie, 
in particolare per la realizzazione di lastre di copertura, tubi, cisterne e pannelli antincendio, ma anche per 
guarnizioni, coibentazioni termiche e acustiche di navi, treni, ecc. 
L’amianto quindi è potenzialmente indistruttibile in quanto resiste sia al fuoco che al calore, nonché agli 
agenti chimici e biologici, all’abrasione e all’usura. 
L'amianto rappresenta però un pericolo per la salute a causa delle fibre di cui è costituito che possono 
essere presenti in ambienti di lavoro e di vita e, quindi, inalate.  
Il rilascio di fibre nell'ambiente può avvenire in occasione di una loro manipolazione o lavorazione oppure, 
spontaneamente, come nel caso di materiali friabili, usurati o sottoposti a vibrazioni, correnti d'aria, urti, ecc. 
L'esposizione a fibre di amianto è associata a malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma 
polmonare) e delle membrane sierose, principalmente la pleura (mesoteliomi).  
Con la Legge 27/03/1992, n. 257 si è stabilito il divieto di estrazione, importazione, esportazione, 
commercializzazione e produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto, fatta 
eccezione per le deroghe ministeriali quantificate e specificate all'articolo 1 comma 2 della citata Legge. 
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LE ATTIVITA' ESEDI 
Le attività con "esposizioni sporadiche e di debole intensità" (ESEDI), di cui all’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i, vengono identificate nelle attività effettuate per un massimo di 60 ore l’anno, per non più di 
4 ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese e che corrispondono ad un livello 
massimo di esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto ad un periodo di riferimento di otto 
ore.  
La durata dell’intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in sicurezza dei 
rifiuti e la decontaminazione dell’operatore.  
All’intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, laddove ciò 
non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l’intervento deve essere limitato al numero più 
basso possibile. 
L'appaltatore effettuerà la valutazione ogni qualvolta si verifichino modifiche che possano comportare un 
mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente dall’amianto o dai materiali 
contenenti amianto. 
Le attività ESEDI possono essere generalmente svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, elettricisti, 
muratori e operatori, che si trovano nella condizione di svolgere attività con "materiali contenenti amianto" 
(MCA) come previsto dall’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che abbiano ricevuto una 
formazione sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo il dettato normativo previsto dall’art. 258 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
In ogni caso, durante l’effettuazione delle attività ESEDI, dovrà essere assicurato il rispetto delle misure 
igieniche dell’art. 252 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riguardo ai Dispositivi di Protezione Individuale 
(D.P.I.) delle vie respiratorie, che dovranno avere un fattore di protezione operativo non inferiore a 30. 
Elenco di attività ESEDI: 
a) Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato solo su materiali 
non friabili: 
1) interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in "Materiale Contenente Amianto" (MCA) 
compatto in buono stato di conservazione senza intervento traumatico sulle stesse; 
2) riparazione di una superficie ridotta (massimo di 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-amianto mediante 
applicazione di collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di guaine ricoprenti, o prodotti similari; 
3) applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti MCA non friabile in buone condizioni 
(ad es. rivestimenti di tubature); 
4) spostamento non traumatico di lastre di MCA compatto non degradate abbandonate a terra, previo 
trattamento incapsulante; 
5) interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici ridotte 
(massimo di 10 m2), di coperture o pannellature in MCA non friabile mediante lastre non contenenti amianto; 
6) interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), attrezzature, 
macchine, motori, ecc., contenenti MCA non friabile, senza azione diretta su MCA; 
7) attività di conservazione dell’incapsulamento con ripristino del ricoprente; 
8) inserimento, all’interno di canne fumarie in MCA non friabile, di tratti a sezione inferiore senza usura o 
rimozione di materiale; 
9) interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzati al ripristino del flusso e che non 
necessitino l’impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo. 
b) Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono fermamente 
legate ad una matrice: 
1) rimozione di vasche e cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi dalla loro sede 
senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 
2) rimozione di una superficie limitata (massimo di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre poste 
internamente ad edificio o manufatti simili in MCA non friabile, qualora questi manufatti possano essere 
rimossi dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 
3) raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2) di MCA non friabile, caduto e 
disperso a seguito di eventi improvvisi ed imprevisti, previo trattamento con incapsulante. 
c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono stato: 
1) interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione stessa del 
manufatto e/o del materiale ed attuati senza trattamento preliminare; 
2) messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2), con posa 
di telo in materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione dell’area, senza alcun intervento o 
movimentazione del materiale stesso. 
d) Sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei campioni ai fini dell’individuazione della presenza di 
amianto in un determinato materiale: 
1) campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo stato di 
conservazione dei manufatti installati. 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LA SICUREZZA 
Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l'appaltatore adotterà, anche chiedendo 
informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a 
potenziale contenuto d’amianto. 
Anche se vi dovesse essere il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, 
l'appaltatore dovrà applicare le disposizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza (D.Lgs. 
81/2008). 
Piano di lavoro 
Prima dell’inizio di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto o di materiali contenenti amianto da edifici, 
strutture, apparecchi e impianti, nonché da mezzi di trasporto, l'Appaltatore redigerà un piano di lavoro. 
Il piano deve riportare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro e la protezione dell’ambiente esterno. 
In particolare, deve contenere informazioni sui seguenti punti: 
a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle tecniche di 
demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio maggiore di quello 
rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 
b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 
c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al termine dei lavori di 
demolizione o di rimozione dell’amianto; 
d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 
e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 
f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite delle misure di cui all’articolo 255 del 
Testo Unico della Sicurezza, adattandole alle particolari esigenze del lavoro specifico; 
g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 
h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 
i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 
l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto previsto dalla 
lettera d) ed e). 
Copia del piano di lavoro sarà inviata all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio dei lavori. Se 
entro detto periodo l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione o modifica del piano di 
lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l'Appaltatore potrà dare inizio ai lavori.  
Valore limite di esposizione 
Il valore limite di esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria, misurato come 
media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro devono  provvedere affinché nessun 
lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell’aria superiore. Quando tale valore limite viene 
superato, il datore di lavoro deve individuare le cause del superamento e adottare al più presto possibile le 
misure appropriate per ovviare alla situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se 
vengono prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori interessati. 
Per verificare l’efficacia delle misure adottate il datore di lavoro procederà immediatamente ad una nuova 
determinazione della concentrazione di fibre di amianto nell’aria attraverso campionamento. 
In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite è 
necessario: 
• l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione 
operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dal Capo III del Testo Unico della Sicurezza (T.U.S.);  
• l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico richiesto dal 
lavoro;  
• l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione. 
 
Per poter effettuare lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto sia in matrice compatta che friabile le 
imprese devono: 
• essere iscritte all’albo dei gestori rifiuti per attività di bonifica cat. 10A e/o 10B;  
• avere dipendenti provvisti di patentino di abilitazione rispettivamente per coordinatori e operatori 
addetti alla bonifica; 
• avere dipendenti soggetti a regolare sorveglianza sanitaria da parte del medico competente. 
Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
Per quanto concerne la protezione dei lavoratori addetti ai lavori è indispensabile che il personale sia 
equipaggiato con idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  
In particolare si consiglia l’utilizzo di guanti, tute in tyvek o similari a perdere (con cappuccio e cuciture 
rivestite da nastro isolante), e calzari in gomma o scarpe alte antinfortunistiche idrorepellenti (da pulire molto 
bene con acqua a fine turno e da lasciare in cantiere). I calzari devono essere inseriti all’interno dei pantaloni 
della tuta e sigillati con nastro isolante.  
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CAMPIONAMENTO 
In relazione agli obiettivi del monitoraggio possono essere pianificati campionamenti a breve e a lungo 
termine generalmente condotti con campionatori a flusso costante. 
Se il materiale oggetto di bonifica si trova in buone condizioni e non viene manomesso, è improbabile che 
esista un apprezzabile pericolo di rilascio fibre di amianto. Se invece il materiale viene danneggiato per 
interventi di manutenzione o per vandalismo, si verificherà un rilascio di fibre costituendo così un potenziale 
rischio. Se il materiale è in cattive condizioni, ovvero è friabile, le vibrazioni dell'edificio, i movimenti di 
persone o macchine, le correnti d'aria potrebbero causare il distacco di fibre di amianto scarsamente legate 
al resto del materiale. 
In tali casi si rende necessario operare dei campionamenti ambientali. Il campionamento viene utilizzato per 
la determinazione delle fibre aerodisperse. Si effettua prelevando l'aria nei luoghi oggetto di analisi ed è 
molto utile per identificare le scelte di bonifica e/o per testarne l'efficacia. 
Campionamenti ambientali 
Le modalità operative per effettuare un campionamento ambientale prevedono: 
• campionamenti a 1,60 m dal suolo; 
• campionatori a flusso costante; 
• filtri di esteri di cellulosa e policarbonato con porosità di 0.8 µm; 
• durata dei prelievi compresi tra 4 - 8 ore;  
• in ambienti di vita: con valori guida pari a 20ff/L in MOCF o 2ff/L in SEM con microanalisi. 
Metodo MOCF  
L'uso della microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) costituisce uno strumento utile all'acquisizione e 
diffusione di indagini preliminari, screening veloci o controlli ripetuti in particolare in ambienti di lavoro o nelle 
fasi di scoibentazione di edifici o altre strutture. 
Caratteristiche 
Le analisi in Mocf si applicano solamente alla matrice aria (aspirazione, filtrazione su filtro). Si tratta di 
un'analisi quantitativa delle fibre totali aerodisperse regolamentate senza la discriminazione di fibre di 
amianto e non; il risultato è espresso in concentrazione (fibre /volume). 
La metodica, basandosi sul conteggio casuale delle fibre totali regolamentate, deve presentare il più elevato 
grado di certezza statistica in relazione alla variabilità della strumentazione, degli operatori e dei laboratori. 
Risulta fondamentale l'esperienza e l'abilità tecnica dell'analista. Il metodo analitico di riferimento è 
pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto A. 
Metodo SEM 
L'uso della microscopia elettronica a scansione (SEM) fornisce una visione molto precisa degli aspetti 
morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità, arricchita dal sistema di microanalisi. 
Caratteristiche 
Si tratta di un'analisi che permette la determinazione quali-quantitativa delle fibre di amianto aerodisperse 
regolamentate, ed il risultato è espresso in concentrazione (fibre/volume). Può essere effettuata su tutte le 
matrici: aria, acqua, suolo, rifiuti. Si tratta del metodo di elezione per la determinazione dell'amianto, in 
quanto consente l'attribuzione certa delle fibre di amianto rispetto ad altri serpentini non fibrosi e altre 
tipologie di fibre, grazie al sistema di microanalisi. E' in genere indicato per determinazione quantitativa in 
caso di presenza di amianto < 1% in peso. Il metodo analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 
allegato 2 - punto B. 
Campionamenti personali 
I campionamenti personali si effettueranno prelevando l'aria attraverso un campionatore indossato da un 
soggetto mentre svolge attività di routine. Il campionatore sarà costituito da una pompetta che preleva 
quantità note di aria nel tempo e assorbirà gli inquinanti aereodispersi in idonei sistemi di fissaggio. Tale 
modalità è utilizzata per misurare l'esposizione media dell'individuo alle diverse sostanze. 
Le modalità operative per effettuare il campionamento prevedono: 
• campionamento personale con sistemi di prelievo a flusso costante su filtri di esteri di cellulosa con 
porosità 0.8 µm; 
• durata dei prelievi subordinata alla polverosità presente nell'ambiente; 
• ambienti di lavoro: valore limite pari a 0.1 ff/cm3 misurate come media ponderata in un tempo di 
riferimento di otto ore.  
Campionamenti di materiali in massa 
Qualora all'interno di un edificio siano presenti materiali nei quali si sospetta la presenza amianto, occorrerà 
procedere alla raccolta di un campione (porzione) del materiale e alla sua analisi da parte di un laboratorio 
abilitato, evitando interventi distruttivi che possono determinare una contaminazione degli ambienti 
circostanti. 
Le modalità operative per la determinazione quantitativa di amianto ed il campionamento sono indicate 
nell'Allegato 1 del DM 06/09/1994. Si provvederà inoltre alle seguenti azioni: 
• rilievo fotografico del materiale da campionare e dell'ubicazione dello stesso; 
• impiego di idonei D.P.I.: maschere contro polveri (FFP3) e guanti usa e getta; 
• evitare l'utilizzo di attrezzature invasive come: trapani, frese, scalpelli grossolani, lime, raspe, ecc;  
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• prelievo di una quantità sufficiente e non eccessiva del materiale;  
• acquisizione del campione in busta di plastica ermeticamente sigillabile; 
• compilazione di una scheda di prelievo, con tutte le informazioni necessarie, da allegare al 
campione inviato al laboratorio abilitato. 
GENERALITA' - TIPOLOGIE DI MATERIALI E TECNICHE DI BONIFICA 
I materiali contenenti amianto si suddividono solitamente in friabili e compatti. 
I materiali friabili possono liberare spontaneamente fibre a causa della scarsa coesione interna, soprattutto 
se sono sottoposti a fattori di deterioramento, quali vibrazioni, correnti d’aria, infiltrazioni di acqua, ecc.; 
inoltre possono essere facilmente danneggiati nel corso di interventi di manutenzione o da parte degli 
occupanti dell’edificio nel caso in cui siano collocati in aree accessibili. 
I materiali compatti, invece, quali quelli in cemento-amianto, in origine sono poco o per niente friabili ma lo 
possono diventare a seguito del degrado subito da fattori ambientali. 
Nella seguente tabella sono schematicamente indicati i principali materiali che possono essere presenti negli 
edifici, con le loro caratteristiche di contenuto in amianto e di friabilità: 
 

Tipo di materiale Note Friabilità 

Ricoprenti a spruzzo e rivestimenti 
isolanti 

Fino all’85% circa di amianto spesso 
anfioli (amosite, crocido lite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolante termo-acustico 

Elevata 

Rivestimenti isolanti di tubi e caldaie Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto talvolta in miscela al 6-10% in 
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture in 
genere al 100% 

Elevato potenziale di rilascio di fibre se 
i rivestimenti non sono ricoperti con strato 
sigillante uniforme e intatto 

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i tipi di 
amianto. In seguito solo crisotilo al 
100% 

Possibilità di rilascio di fibre quando 
grandi quantità di materiali vengono 
immagazzinati 

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% Sciolti e maneggiati, carte e cartoni, non 
avendo una struttura molto compatta, 
sono soggetti a facili abrasioni ed a usura 

Prodotti in amianto - cemento Attualmente il 10 – 15% di amianto in 
genere crisotilo. Crocidolite e amosite si 
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastre 

Possono rilasciare fibre se abrasi, segati, 
perforati o spazzolati, oppure se 
deteriorati 

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile 
con intercapedini di carta di amianto, 
mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e 
plastiche rinforzate ricoprenti e vernici, 
mastici,sigillanti, stucchi adesivi 
contenenti amianto 

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 
mattonelle vinilici 

Improbabile rilascio di fibre durante l’uso 
normale. Possibilità di rilascio di fibre se 
tagliate, abrasi o perforati 

INCAPSULAMENTO 
L’incapsulamento consiste nel trattamento dell’amianto con prodotti penetranti e/o ricoprenti che tendono ad 
inglobare le fibre di amianto e a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta. Si avrà cura di  
verificarne periodicamente l’efficacia, poichè con il tempo potrebbe alterarsi o essere danneggiata. 
I vantaggi dell'incapsulamento sono: 
• la migliore la resistenza del materiale agli agenti atmosferici, all’irraggiamento solare e alle 
colonizzazioni organiche,  
• la possibilità di non installare coperture sostitutive,  
• la possibilità di continuare a mantenere agibile l'edificio durante l’intervento. 
Restando però nella sede originaria, i materiali contenenti amianto dovranno essere sottoposti ad idonee 
cautele per i successivi interventi di manutenzione. Il trattamento infatti, non ha una durata illimitata, per cui 
occorrerà ripetere l’intervento a distanza di tempo o prevedere una successiva rimozione o sopracopertura. 
L’incapsulamento può essere attuato solo dopo aver verificato l’idoneità del materiale a sopportare il peso 
dell’incapsulante. Mediante questo metodo di bonifica la superficie esposta agli agenti atmosferici è trattata 
con sostanze, in genere di natura sintetica, idonee ad inglobare ed ancorare saldamente le fibre di amianto 
nella matrice cementizia ed impedirne il rilascio nell’ambiente.  
E' preferibile utilizzare l'incapsulamento sulle coperture che conservano ancora la loro funzionalità e sono 
caratterizzate da uno stato superficiale poco deteriorato e dotato di buona resistenza meccanica. Le 
sostanze incapsulanti, in funzione degli effetti prodotti sulle coperture, possono essere di due tipi: 
impregnanti e ricoprenti. 
Gli impregnanti hanno la funzione di penetrare nello strato superficiale delle lastre, saldare le fibre tra loro e 
fissarle alla matrice cementizia.  
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I prodotti ricoprenti, anche essi di natura sintetica, hanno la funzione di formare sulla superficie delle lastre 
una membrana protettiva continua, sufficientemente spessa e compatta, idonea ad ostacolare il distacco di 
fibre e preservare la copertura dall’azione deteriorante degli agenti atmosferici.  
Per ottenere risultati più efficaci e duraturi nell’incapsulamento è necessario applicare entrambi i prodotti: 
impregnanti e ricoprenti.  
I trattamenti incapsulanti non sono consigliati nel caso di: 
- materiali molto friabili o con scarsa coesione interna o adesione al substrato perchè l’incapsulante ne 
aumenta il peso strutturale aggravandone la tendenza a delaminarsi o a staccarsi dal substrato; 
- materiali friabili di spessore elevato (maggiore di 2 cm) perchè l’incapsulante non penetrando in profondità 
non riesce a restituire adesione al supporto sottostante; 
- infiltrazioni di acqua perchè il trattamento impermeabilizza il materiale, creando così la possibilità di formare 
internamente raccolte di acqua che appesantiscono il rivestimento e ne disciolgono i leganti, determinando il 
distacco; 
 - materiali facilmente accessibili perchè il trattamento forma una pellicola di protezione scarsamente 
resistente agli urti.  
Pertanto l’incapsulaggio non dovrebbe essere effettuato su superfici: 
• localizzate ad altezze inferiori a m 3,00,  
• in aree soggette a frequenti interventi di manutenzione,  
• su superfici che possano essere danneggiate da attrezzi (es: palestre e simili),  
• installazioni soggette a vibrazioni (es: aeroporti, locali con macchinari pesanti). 
CONFINAMENTO 
Il confinamento è una tecnica attraverso la quale si crea un rivestimento che ricopre fedelmente tutti gli 
elementi contenenti amianto. Il processo di sfaldatura del materiale potrebbe non si fermarsi, ma anche 
continuando all’interno del rivestimento realizzato, grazie a quest'ultimo, verrà reso innocuo. 
Qualora l'intervento riguardi materiali friabili, bisognerà procedere ad allestire un cantiere di bonifica 
consistente di due parti: la parte statica e quella dinamica. 
Il cantiere statico comporterà il confinamento dell'ambiente da bonificare tramite polietilene di adeguato 
spessore fissato alle pareti esistenti o creandone di prefabbricate. Aggiungendo poi l'azione di estrattori 
d'aria a tale ambiente, si costituirà il cantiere dinamico. 
Il cantiere dovrà quindi essere testato secondo le seguenti procedure: 
- prova di tenuta con fumogeni; 
- collaudo della depressione. 
Inoltre dovrà prevedere una specifica area adiacente destinata alla decontaminazione dei lavoratori costituita 
da 4 aree filtro, comprensive locale di equipaggiamento, di docce e spogliatoio incontaminato.  
La norma di riferimento da seguire per lo sviluppo e l'installazione del cantiere di confinamento è il D.M. 6 
settembre 1994 e relativi allegati. 
SOVRACOPERTURA 
Il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento realizzato installando una nuova 
copertura al di sopra di quella in cemento-amianto trattata con prodotto incapsulante, che viene lasciata in 
sede quando la struttura portante è idonea a sopportare un carico permanente aggiuntivo.  
Poichè l'installazione di tale sopracopertura comporta in molti casi la foratura delle lastre in cemento-amianto 
con probabile liberazione di fibre, tale soluzione è da ritenersi comunque onerosa dal punto di vista 
antifortunistico e non definitiva, vista la necessità di controlli periodici successivi all'intervento. 
Tra i vantaggi di tale tecnica di intervento c'è la possibilità di: 
• interrompere il fenomeno di degradazione della matrice delle lastre contenenti amianto sotto l’effetto 
degli agenti atmosferici;  
• attuare la tecnica su coperture molto deteriorate con impiego, laddove possibile, di strutture di 
copertura leggere e lavorabili;  
• determinare bassi livelli di emissione di fibre durante l’intervento, con basso inquinamento 
ambientale e bassa esposizione dei lavoratori. 
Procedure operative 
Si provvederà all'installazione della sopracopertura applicando puntualmente i seguenti aspetti: 
- analisi (se assente) del materiale per confermare la presenza di amianto; 
- informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche di intervento e sul contenuto del piano di lavoro;  
- allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative alla 
prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
- valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse ovvero 
facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 
- adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 
- trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti mediante 
tecniche di applicazione airless (senza aria); 
- fissaggio della nuova orditura di copertura e montaggio dei nuovi elementi, accessori compresi (colmi, 
scossaline, ecc.); 
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- confinamento della testata delle lastre contenenti amianto lungo la linea di gronda.  
GLOVE BAG 
Per “glove bag” (letteralmente dall'inglese "sacco con i guanti"), si intende la tecnica che previene il contatto 
diretto tra l'operatore ed il materiale contenente amianto con l'uso di sacchi in polietilene utilizzati per un 
particolare tipo di operazione di rimozione. Tipicamente viene utilizzata per la rimozione di superfici di 
coibentazione di piccola dimensione riguardanti tubazioni, valvole, giunzioni, ecc. 
Il "glove bag" deve essere costituito come un'insieme di sacche formanti una cella chiusa di materiale 
plastico dotata di guanti e contenente già tutte le attrezzature necessarie all'intervento. 
Nel glove bag infatti andranno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo o zona 
interessata, tutti gli attrezzi necessari. Ci saranno due maniche guantate applicate nei quali l'operatore 
infilerà le braccia per poter intervenire all'interno del sacco stesso sulla coibentazione contenente amianto. 
Sarà previsto inoltre uno spazio sufficiente alla base del glove bag per depositare l'amianto rimosso e per 
confezionarlo in modo sicuro. Si provvederà alla prova di tenuta del glove bag con fumogeni. 
I lavoratori dovranno comunque indossare indumenti protettivi e mezzi di protezione delle vie respiratorie 
idonei (DPI) prescritti come nel caso della rimozione di amianto compatto a contatto diretto. 
Procedure operative 
L'area oggetto della rimozione, ove possibile, e sicuramente se interna, sarà circoscritta e/o confinata (con 
teli di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo pavimentazione ed 
eventuali arredi sottostanti il punto di lavoro). 
Si procederà quindi alla rimozione del materiale contenente amianto con la tecnica "glove bag" applicando i 
seguenti punti: 
- imbibizione del materiale da asportare o applicazione di prodotto incapsulante; 
- rimozione del materiale contenente amianto; 
- pulizia delle superfici da cui è stato rimosso; 
- lavaggio e/o spruzzatura di incapsulante. 
A fine lavoro la cella sarà messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con filtro assoluto 
e si procederà alla chiusura della parte inferiore del glove bag contenente i materiali, strozzando con nastro 
adesivo, e avendo cura di tenere all'interno il materiale rimosso. 
RIMOZIONE 
La rimozione è il procedimento di bonifica più diffuso perché elimina ogni potenziale fonte di esposizione e 
consiste nella rimozione definitiva del materiale contenente amianto. 
Tale attività è principalmente indicata in condizioni di grave ed esteso degrado del materiale e nel caso di 
attività di demolizione. 
Le operazioni di rimozione di "materiale contenente amianto" (MCA), come l'abbattimento di paramenti, la 
demolizione di rivestimenti, il distacco di pannelli o lastre, possono determinare una notevole dispersione di 
fibre d’amianto nell’aria. Se quindi le operazioni non vengono svolte con tutte le opportune cautele per i 
lavoratori e l'ambiente circostante, il danno rischia di essere maggiore del beneficio.  
Procedure operative 
Si provvederà alla rimozione del materiale contenente amianto applicando puntualmente i seguenti aspetti: 
- campionamento ambientale in almeno 3 fasi:  
• prima dell'intervento, per valutare lo stato dei materiali ed il livello di rilascio di fibre di amianto 
nell'ambiente; 
• durante l'intervento, per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori e dell'ambiente circostante da fibre 
di amianto aerodisperse in misura eccessiva; 
• al termine dell'intervento, al fine di valutare la restituibilità del sito bonificato.  
- presentazione alla ASL di competenza del piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori; 
- programmazione dell'intera profilassi medica per i lavoratori coinvolti come previsto dalle vigenti norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
- informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche dell’intervento e sul contenuto del piano di 
lavoro; 
- analisi di idoneo campione del MCA al fine della classificazione e di eventuali comunicazioni relative allo 
stoccaggio provvisorio del rifiuto;  
- allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative alla 
prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 
- valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse ovvero 
facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 
- adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 
- bonifica del canale di gronda (ove necessario); 
- trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti mediante 
tecniche di applicazione airless (senza aria); 
- smontaggio del MCA evitando interventi distruttivi; 
- impilamento delle lastre o del MCA, preferibilmente in quota e calo a terra con adeguati mezzi di 
sollevamento; 
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- imballaggio delle lastre o MCA rimosso e impilato; 
- stoccaggio temporaneo delle lastre in area apposita o direttamente nel container destinato al trasporto; 
- pulizia quotidiana dell’area di cantiere a terra; 
- smaltimento definitivo del MCA in discarica autorizzata e conforme alla categoria di rifiuto rimosso. 
BONIFICA DI TERRENI CONTAMINATI 
Accertato il superamento dei valori di concentrazione soglia di contaminazione da amianto stabiliti dalla 
Legge, si provvede alla bonifica previa la messa in sicurezza dell'area.   
Procedure operative 
Si provvederà alla bonifica delle aree contaminate da amianto applicando la seguente procedura: 
Impregnazione del terreno contaminato e opere di contenimento acqua 
Allo scopo di poter effettuare la rimozione del polverino/battuto, senza la dispersione nell’ ambiente di fibre di 
amianto, si procederà con l’imbibimento controllato dell’area di intervento, al fine di trasformare una matrice 
polverulenta e facilmente aerodispersibile in una matrice fangosa. 
Si provvederà ad idonea delimitazione dell’area di intervento, con barriere atte ad impedire la tracimazione 
dell’acqua al di fuori della zona oggetto di bonifica. 
Tali barriere dovranno essere disposte perimetralmente alla zona da bonificare ovvero alle eventuali 
microzone in cui si intende suddividere l’intervento, così da contenere l’acqua utilizzata per l’imbibimento. 
L’imbibimento dell’area dovrà avvenire in modo progressivo, con il continuo controllo del flusso dell’acqua, 
che dovrà essere regolato in modo tale da non costituire un significativo impatto meccanico con la superficie 
del terreno, evitando di conseguenza il sollevamento del polverino/battuto. 
Allo stesso tempo le barriere predisposte dovranno impedire nella maniera più assoluta la fuoriuscita 
dell’acqua. 
L’azione di bagnatura dovrà essere tale da garantire l’ imbibimento totale sia del terreno contaminato che di 
uno strato di terreno sottostante di spessore pari a 10 cm, che dovranno essere entrambi asportati. 
L’ impregnazione dovrà essere assicurata per tutto il tempo necessario alla rimozione. 
Asportazione del polverino/battuto e insaccamento del materiale  
Tale operazione dovrà essere effettuata esclusivamente a mano, avendo cura di asportare lo strato 
effettivamente contaminato ed un ulteriore strato di cm 10 di terreno sottostante. 
Il materiale (allo stato fangoso) dovrà essere immesso nei sacchetti preventivamente predisposti, costituiti da 
un doppio involucro, a garanzia di tenuta e impermeabilità, evitando sia fuoriuscite di materiali che filtrazioni 
di liquido all’esterno. 
L’ Appaltatore dovrà aver cura, durante l’immissione del materiale nei sacchetti, di evitare spandimenti dello 
stesso. 
Il contenuto di ciascun doppio sacco non dovrà superare i 20 Kg, ed i sacchi stessi, opportunamente sigillati, 
dovranno essere posizionati all’ interno di "big bags" per non più di metà della capienza massima di ognuno. 
I "big bags" devono essere in rafia polipropilenica, di dimensioni standard (90 x 90 x 120), con portata 
massima di Kg 1500 e fattore di rischio 5/1, con maniglioni standard per il sollevamento, fondo chiuso e 
apertura superiore richiudibile.  
Tutti i big bags dovranno essere contrassegnati con le etichette previste dalla normativa per l’ amianto. 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto 
L'imballaggio del materiale contenente amianto deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti atti a ridurre 
il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in doppio contenitore, 
imballando separatamente i materiali taglienti. Il primo contenitore deve essere un sacco di materiale 
impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm); come secondo contenitore possono 
essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più di due terzi, in modo che il peso del 
sacco pieno non ecceda i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere aspirata con un aspiratore a filtri assoluti; 
la chiusura andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o doppio legaccio. Tutti i contenitori devono essere 
etichettati. L'uso del doppio contenitore è fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto viene 
introdotto appena rimosso all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo contenitore non 
deve mai essere portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell'unità di decontaminazione. 
Modalità di allontanamento dei rifiuti dall'area di  lavoro 
L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più possibile il 
pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro e i sacchi, dopo la 
chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di decontaminazione. Quando ciò sia 
possibile è preferibile che venga installata una distinta unità operativa destinata esclusivamente al passaggio 
dei materiali. Questa deve essere costituita da almeno tre locali: il primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il 
successivo è destinato al secondo insaccamento; nell'ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere 
successivamente allontanati dall'area di lavoro. 
All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al secondo 
insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e porta fuori i 
rifiuti. La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti dall'area di lavoro 
escano all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando cosi un'inevitabile dispersione di fibre. 
Nessun operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal fine è 
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opportuno che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di rimozione e che, 
fino al quel momento, il percorso rimanga sigillato. 
Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'unità di decontaminazione destinata agli operatori, il 
lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa d'aria, mentre il 
locale incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste tre squadre di 
operatori: la prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le operazioni di 
lavaggio e insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei sacchi. In entrambi i 
casi tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, devono essere muniti di mezzi di 
protezione e seguire le procedure di decontaminazione per uscire dall'area di lavoro. 
I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso. Ascensori 
e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo che possano essere 
facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal cantiere all'area di 
stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, cercando di evitare, per 
quanto possibile, di attraversare aree occupate dell'edificio. 
Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati in un'area 
all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in alternativa anche 
container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area controllata. 
Conferimento dei rifiuti 
I rifiuti dovranno essere conferiti nelle discariche idonee all'accoglimento della tipologia di materiale 
contenente amianto, nell'ambito del territorio nazionale. 
Le norme in merito alla classificazione dei rifiuti stabiliscono che un rifiuto contenente amianto deve essere 
classificato come "pericoloso". Qualora infatti contenga “sostanze riconosciute come cancerogene 
(Categorie 1 o 2) in concentrazione ≥ 0,1%” deve essere classificato secondo il Catalogo Europeo dei Rifiuti 
(CER) come rifiuto pericoloso.  
In particolare si ricordano i principali codici di riferimento direttamente correlati all’amianto: tali rifiuti, 
pertanto, possono essere smaltiti, secondo le normative vigenti, in idonee discariche secondo le modalità 
indicate dai D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/9/2010 o avviati al recupero, secondo le modalità indicate dal D.M. 
248/2004. 

C.E.R.  
(rifiuti pericolosi)  

Identificativo C.E.R.  

06.07.01*  Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto.  
06.13.04*  Rifiuti dalla lavorazione dell’amianto.  
10.13.09*  Rifiuti della fabbricazione di amianto-cemento, contenenti 

amianto.  
15.01.11*  Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose 

pericolose (ad es. amianto).  
15.02.02*  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose.  
16.01.11*  Pastiglie per freni, contenenti amianto.  
16.02.12*  Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere.  
17.01.06*  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, contenenti sostanze pericolose.  
17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose.  
17.05.03*  Terre e rocce contenenti sostanze pericolose.  
17.05.07*  Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze 

pericolose.  
17.06.01*  Materiali isolanti contenenti amianto.  
17.06.05*  Materiali da costruzione contenenti amianto.  
17.08.01*  Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da 

sostanze pericolose.  
19.03.04*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente 

stabilizzati.  
19.03.06*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati.  
19.13.01*  Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 

contenenti sostanze pericolose.  
19.13.03*  Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, 

contenenti sostanze pericolose.  
Per ciò che concerne le discariche il l'allegato 2 del D.M. 27/9/2010 prevede i parametri di riferimento 
riportati di seguito. 
Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto 
Principi 
I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti nelle seguenti tipologie di discarica: 
• discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 
• discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella mono-dedicata per i rifiuti individuati dal 
codice dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti contenenti amianto, purché 
sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto dal decreto ministeriale n. 248 del 29 luglio 
2004 e con valori conformi alla tabella 1, verificati con periodicità stabilita dall'autorità competente presso 
l'impianto di trattamento. 
Tabella 1 
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Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 
Parametro Valori 
Contenuto di amianto (% in peso) < 30 
Densità apparente (g/cm3) > 2 
Densità relativa (%) > 50 
Indice di rilascio < 0,6 
1. Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per il 
conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche individuate ai precedenti punti, 
devono essere rispettati modalità e criteri di smaltimento, dotazione di attrezzature e personale, misure di 
protezione del personale dalla contaminazione da fibre di amianto indicate al successivo punto 2. 
2. Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto. Il deposito dei rifiuti contenenti amianto 
deve avvenire direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed esclusivamente dedicate e 
deve essere effettuato in modo tale da evitare la frantumazione dei materiali. Le celle devono essere 
coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la realizzazione di settori o trincee. Devono essere spaziate in 
modo da consentire il passaggio degli automezzi senza causare la frantumazione dei rifiuti contenenti 
amianto. Per evitare la dispersione di fibre, la zona di deposito deve essere coperta con materiale 
appropriato, quotidianamente e prima di ogni operazione di compattamento e, se i rifiuti non sono imballati, 
deve essere regolarmente irrigata. I materiali impiegati per copertura giornaliera devono avere consistenza 
plastica, in modo da adattarsi alla forma e ai volumi dei materiali da ricoprire e da costituire un'adeguata 
protezione contro la dispersione di fibre, con uno strato di terreno di almeno 20 cm di spessore. Nella 
discarica o nell'area non devono essere svolte attività, quali le perforazioni, che possono provocare una 
dispersione di fibre. Deve essere predisposta e conservata una mappa indicante la collocazione dei rifiuti 
contenenti amianto all'interno della discarica o dell'area. Nella destinazione d'uso dell'area dopo la chiusura 
devono essere prese misure adatte a impedire il contatto tra rifiuti e persone. Nella copertura finale dovrà 
essere operato il recupero a verde dell'area di discarica, che non dovrà essere interessata da opere di 
escavazione ancorché superficiale. Nella conduzione delle discariche dove possono essere smaltiti rifiuti 
contenenti amianto, si applicano le disposizioni di cui al titolo IX, capo III, del Decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. 
Per ciò che concerne il recupero, il D.M. n.248 del 29/7/2004, prevede all’Allegato A due tipologie di processi 
di trattamento consentiti: 
A - Trattamenti che riducono il rilascio di fibre dei RCA senza modificare la struttura cristallochimica 
dell'amianto o modificando in modo parziale, la destinazione finale di tali rifiuti trattati, che rispondano ai 
requisiti dell'allegato 2, è comunque lo smaltimento in discarica. 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  

Stabilizzazione/solidificazione in 
matrice organica o inorganica stabile 
non reattiva. Incapsulamento 
Modificazione parziale della struttura 
cristallochimica  

Riduzione del rilascio di fibre  Discarica  

B - Trattamenti che modificano completamente la struttura cristallochimica dell'amianto e che quindi 
annullano la pericolosità connessa ai minerali di amianto; la destinazione finale dei materiali derivanti da tali 
trattamenti, che rispondano ai requisiti dell'allegato 3, deve essere di norma il riutilizzo come materia prima. 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale ottenuto  

 
 
Modificazione chimica  

 
 
 
 
 
Trasformazione totale delle fibre di 
amianto  
 

 
 
 
 
 
Riutilizzo come materia prima  
 

Modificazione meccanochimica  

Litificazione  
Vetrificazione  
Vetroceramizzazione  
Mitizzazione Pirolitica  

Produzione di clinker  
Ceramizzazione  

 
Art. 69 – Controlli dei lavori e penalità 
Qualora le operazioni effettuate risultassero inefficaci o di parziale efficacia, l’Impresa aggiudicataria dovrà 
provvedere ad effettuare ulteriori interventi supplementari a richiesta della Stazione Appaltante senza onere 
alcuno per lo stesso. 
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CAPO XII -  PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

A titolo illustrativo, si riportano nelle presenti norme tecniche prime indicazioni finalizzate alla tutela della 
salute e sicurezza dei luoghi di lavoro, con l’individuazione dei possibili rischi riguardanti il cantiere in 
oggetto, l’individuazione delle misure preventive e protettive e delle prescrizioni di sicurezza riguardanti le 
risorse strumentali e i D.P.I che dovranno essere oggetto di apposita trattazione nel P.O.S. dell’Impresa. Tali 
indicazioni riguardano: 
Le norme riguardanti i ponteggi sono inserite sostanzialmente nel “Capo II del Testo unico sulla sicurezza 
sul lavoro” chiamato “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei lavori in 
quota”. 
Piano operativo di sicurezza (P.O.S.) 
Le imprese esecutrici dei lavori dovranno redigere, come previsto dall’art. 217 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., entro trenta giorni dall’aggiudicazione dei lavori e comunque prima della consegna degli stessi, il 
Piano Sostitutivo di Sicurezza (P.S.S.) ed il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.). 
I contenuti minimi dei piani di sicurezza sono definiti dall’allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e sono i 
seguenti dati identificativi dell’impresa esecutrice:  

• Il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi, ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 
del cantiere; 

• la specifica attività e le single lavorazioni svolte in cantiere dall’impresa esecutrice; 
• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 

alla gestione delle emergenze in cantiere, del R.L.S. (Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza), aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

• il nominativo del Medico Competente ove previsto; 
• il nominativo dell’R.S.P.P. (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione); 
• il nominativo del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
• le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolta in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall’impresa esecutrice; 
• la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
• l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, 

delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere (se presenti); 
• l’elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi eventualmente utilizzati nel cantiere con le relative 

schede di sicurezza; 
• l’esito del rapporto di valutazione del rumore; 
• l’individuazione delle misure preventive e protettive, adottate in relazione ai rischi connessi alle 

proprie lavorazioni in cantiere; 
• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal P.S.C. quando previsto; 
• l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
• la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere 
Strade 
Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere 
posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità 
di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di 
scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 
n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. Rischi specifici: 
1)Investimento; 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante 
Abitazioni 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste 
ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al 
fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione 
per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. Rischi specifici: 
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1)Rumore; 
2)Polveri; 
Scuole 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste 
ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al 
fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli 
impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte 
comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la 
formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino 
alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione 
per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di 
spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. Rischi specifici: 
1)Rumore; 
2)Polveri; 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai 
conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del 
fornitore in cantiere. Rischi specifici: 
1)Investimento; 
Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un 
esposizione a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). I rischi, derivanti 
dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti indumenti protettivi dalle radiazioni ottiche naturali per esposizione a radiazioni 
ultraviolette solari. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 
Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un 
esposizione a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). I rischi, derivanti 
dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti al minimo possibile 
compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà 
consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul 
contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni 
di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti 
dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in 
fase di Esecuzione. 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere 
d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei 
mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di 
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
Rischi specifici: 
1)Investimento, ribaltamento; 
2)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di 
consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri 
(generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali 
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i 
cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 
masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scritta all'impresa. 
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Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 
Rischi specifici: 
1)Elettrocuzione; 
Impianto idrico 
La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto 
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se 
non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve 
evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 
In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono 
essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. Rischi 
specifici: 
1)Elettrocuzione; 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi 
di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori 
equipotenziali. 
Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 
Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per 
l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a 
terra nel cantiere deve essere unico. Rischi specifici: 
1)Elettrocuzione; 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella 
richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il 
sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento 
sia alle intemperie. 
Servizi igienico-assistenziali 
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non 
esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-
assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo 
scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua 
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 
ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. 
Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi a disposizione dei lavoratori 
devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco 
di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro.  
Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla 
limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori. 
Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche 
del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto 
della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. Rischi specifici: 
1)Investimento, ribaltamento; 
2)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Zone di stoccaggio materiali 
Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità 
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la 
stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno 
preventivo della corrispondente parete di scavo. Rischi specifici: 
1)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)Investimento, ribaltamento; 
Impalcati 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute 
in perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le 
costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni 
caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di 
regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore 
non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono 
presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) 
nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 
cm e sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a 
condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono 
risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera 
in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei 
ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno 
assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di 
testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le 
tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi 
superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di 
servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se 
collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto 
parapetto. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 
Rischi specifici: 
1)Caduta dall'alto; 
2)Scivolamenti, cadute a livello; 
Ponti su cavalletti 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su 
cavalletti di appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con 
buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al 
suolo o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati 
uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo 
scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) 
la distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione 
trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole 
che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano 
tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non 
deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere 
fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 
Rischi specifici: 
1)Scivolamenti, cadute a livello; 
Trabattelli 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la 
stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte 
sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui 
invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina 
relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una 
base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui 
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere 
ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti 
fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se 
utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, 
non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori 
di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
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aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle 
ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate 
dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di 
dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto 
degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  
7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro 
lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari 
piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore 
ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di 
protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili 
con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione 
almeno ogni due piani. 
Rischi specifici: 
1)Caduta dall'alto; 
2)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Argani 
Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; 
è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli 
azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera 
discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di 
sicurezza non minore di 8. 
Rischi specifici: 
1)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elevatori 
I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono fissati direttamente ad essi, 
devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità adeguata alle maggiori 
sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati direttamente gli 
elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di due. I bracci 
girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati ai montanti 
mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere provveduto per le 
carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. Gli argani installati 
a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si svolga dalla 
parte inferiore del tamburo.Rischi specifici: 
1)Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Mezzi d'opera 
Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed 
in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di 
scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di 
eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), 
pendenza del terreno, ecc. 
Rischi specifici: 
1)Investimento, ribaltamento; 
Percorsi pedonali 
I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il 
vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere 
sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
Rischi specifici: 
1)Caduta dall'alto; 
2)Scivolamenti, cadute a livello; 
Viabilità automezzi e pedonale 
Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la 
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre 
la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 
dall'altra. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti 
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prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. Rischi specifici: 
1)Investimento; 
2)Caduta dall'alto; 
3)Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzature per il primo soccorso 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia 
di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) 
un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 
in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione 
sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  
12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 
attesa del servizio di emergenza. 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque 
paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  
5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in 
buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una 
confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci 
emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti 
sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
Segnaletica di sicurezza 
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o 
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso 
alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) 
vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari 
ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 
salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
Le attrezzature 
L’utilizzo di ciascuna attrezzatura deve avvenire nel rispetto delle indicazioni del libretto d’uso e di 
manutenzione. Tutte le attrezzature debbono essere tenute in perfetto stato di efficienza. E’ necessario 
pulire con frequenza l’utensile, segnalando al direttore superiore ogni eventuale anomalia. Prima di iniziare 
qualsiasi lavorazione è indispensabile perlustrare la zona di lavoro e farsi assistere da altre persone a terra 
che debbono controllare tutta la zona. 
In presenza di circuiti idraulici o ad aria compressa, prima di scollegare qualsiasi tubazione l’addetto deve 
accertarsi che il circuito non sia in pressione. 
I macchinari, i mezzi d’opera e i veicoli operativi impiegati per lavori e/o manutenzioni stradali, fermi o in 
movimento, debbono essere particolarmente visibili e riconoscibili in quanto possono costituire, con la sola 
presenza, pericolo per gli utenti della strada e gli stessi lavoratori. 
I dispositivi di protezione individuale (DPI) 
Gli addetti alle strade sono obbligati ad indossare i DPI ogni volta che esistano rischi connessi all’attività 
lavorativa che non possono essere evitati o ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 
collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 
Gli addetti debbono essere dotati di DPI appropriati ai rischi delle lavorazioni effettuate. 
Il datore di lavoro deve informare il lavoratore sui rischi dai quali il DPI lo protegge, deve fornire un adeguato 
addestramento circa l’uso corretto e pratico dei DPI e deve rendere disponibili informazioni adeguate 
nell’azienda e nel cantiere. 
Il lavoratore ha l’obbligo di utilizzare i dispositivi di protezione individuale descritti di seguito e di non 
apportarvi modifiche. E’ necessario che i DPI riportino la marcatura CE, che garantisce conformità alle 
norme tecniche nazionali o di altri paesi della Comunità Economica Europea. 
Casco 
Protezione richiesta per lavori di carico/scarico dell’automezzo, per lavori sopra/sotto o in prossimità di 
impalcature, lavori in galleria, lavori di installazione e operazioni di demolizioni e scavi, potature. 
Il casco oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere 
indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca 
per la stabilità. 
Il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore 
anteriore; 
la bardatura deve permettere la regolazione in larghezza. 
L’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI. Vi sono caschi che per la loro 
conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione. 
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Indumenti protettivi 
Oltre ai DPI tradizionali, esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e in particolari attività 
lavorative svolgono anche la funzione di DPI, quali per esempio gli indumenti ad alta visibilità per i soggetti 
impegnati nei lavori stradali o che comunque operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera. 
Guanti 
La protezione delle mani è richiesta contro: 

• rischi termici (caldo/freddo da contatto, umidità, calore radiante, freddo, proiezione di metalli in 
fusione, scintille); 

• rischi da vibrazione (attrezzi vibranti, elementi di comandi manuali); 
• rischi chimici (detergenti, olii, solventi, acidi, basi); 
• rischi di intrappolamento in parti girevoli; 
• rischi elettrici (contatto con cavi sotto tensione, scariche elettrostatiche). 

A seconda delle lavorazioni o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 
• guanti per uso generale – lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti ai tagli, abrasioni, strappi, 

perforazioni, al grasso e all’olio (uso: maneggio di materiali); 
• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici (uso: 

verniciatura, manipolazioni varie); 
• guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e 

abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici (uso: maneggio prodotti chimici, olii 
disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame); 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni, con 
doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro (uso: 
utilizzo di mezzi e attrezzi vibranti); 

• guanti per elettricisti: resistenti al taglio, abrasioni, strappi e isolanti (uso: per tutti i lavori su parti in 
tensione da non utilizzare per tensioni superiori a quelle indicate); 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore (uso: lavori di 
saldatura o di manipolazione di prodotti caldi); 

• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo (uso: 
trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde). 

Maschere 
Le maschere possono essere di vario tipo purchè idonee alla protezione di uno o più di uno dei seguenti 
agenti: polveri, polveri nocive, fumi, aerosol, liquidi, materiale particellare granuloso e vapori organici. 
Le maschere sono strettamente personali e vanno sostituite in base alle specifiche riportate nelle apposite 
schede fornite dal costruttore. 
Nello specifico per le operazioni di sfalcio di dovrà utilizzare il seguente DPI: 

• maschera antipolvere monouso: per polveri e fibre. 
Protezione occhi e viso 
L’uso di occhiali di sicurezza o della visiera è obbligatoria ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che 
possono produrre lesioni per la proiezione di schegge o corpi estranei. Le lesioni possono essere di tre tipi: 

- meccaniche: schegge, trucioli, urti accidentali; 
- ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa; 
- termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi. 

Le protezioni devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o 
comunque di provenienza laterale. 
Le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato). 
Scarpe di sicurezza 
In considerazione del fatto che possono esservi infortuni causati da scivolamenti durante la salita o la 
discesa dagli automezzi, urti per caduta dall’alto di oggetti, schiacciamento da parte di ruote o attrezzi, si 
prescrive l’utilizzo di scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione. 
Tappi o cuffie auricolari 
Per le lavorazioni che determinano un alto impatto acustico è indispensabile utilizzare appropriati DPI: da 
semplici tappi a grosse cuffie. 
La caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quella di assorbire le frequenze sonore pericolose per 
l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e la percezione dei pericoli. E’ 
indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore. Poiché il livello del rumore è 
considerato dannoso oltre gli 85 dB (media giornaliera), la scelta del DPI deve tener conto di diversi fattori, 
fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri. Per soddisfare ogni esigenza di impiego si possono scegliere se 
utilizzare cuffie antirumore, tappi auricolari monouso o archetti. 
DPI e costi della sicurezza in circostanze di Emergenze ambientali e/o sanitarie. 
In considerazione dei provvedimenti nazionali e regionali in materia di sicurezza sanitaria COVID-19 sono 
stati previsti in progetto ulteriori adempimenti necessari a garantire la sicurezza sul lavoro. In particolare tali 
adempimenti riguardano l’utilizzo di dispositivi di protezione individuali non necessari in condizioni non 
emergenziali e la sanificazione delle attrezzature e dell'abbigliamento di tutto il personale e delle aree 
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comuni (quali spogliatoi, w.c., ecc) in accordo con i protocolli di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del COVID-19 nei cantieri edili. 
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